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RELAZIOlfE 

SUL 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


< • •• 

A compimento del Còdice< Civile, mi onoro presentare alla 
Maestà Vostra il Codice di Procedura Civile, il quale ordinato 
a dar motò ed azione àlle leggi civili, richiede pertanto con­
formità ed accordo di principii e d'indirizzo. 

Il procedimento giudiziario al paro delh~ altre parti della 
legislazione ritraeva la disformità dei sistemi, e delle discipline 
accolte nei vari Stati d'Italia, e questo era un male ferace di 
sconci gravissimi, perciocchè nulla v'abbia di più increscioso e 
molesto ai contendenti quanto la incertezza, e la varietà delle 
forme giuridiche che raffigurano la guarentigia dei diritti da 
far valere in giudizio. Nè questo solo: chè l'ordine dei giudizii, 
e le <norme di procedimento si palesavano in gen~re intralciate 
di forme e d'inciampi, dominate da esagerato fiscalismo, 
flessibili agli accorgimenti della malizia e della mala fede, 
scoraggianti per le ragioni dell'onesto creditore. Ben si potrà 
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quindi affermar!? che i ~istemi vigenti di procedi monto giudi­
ziario fallissero ai sommi fini d'ogni ,'ben ordinato sistema 
di procedura, che sono, come a niuno è ignoto: massima 
celerità nel corso dei giudizii: ·minimo dispendio delle parti 
contendenti. , 

Più avvertiti 1 e lame~tati insieme apparivano i v!zii del pro­
cedimento es~cuiivo" della e~propriazione 'forzata. Ne) che ci 
basterà ricordare come la legge di' espropriazione forzata' del, 
29 dicembre 1828 vigente nelle Provincie meridionali avesse 
porto Ìncessante argomento di lamentanze e di voti per una radi­
cale riforma, che andasse compagna dell~ riforma ipotecaria; 
avvegnachè sotto gli auspìcii di quella legislazione, mal rispon­
dente ai principii della scienza e alle necessità economiche, 
ne seguisse lo scoramento del mutuo ipotecario, la rovina del­
l'industria agraria, e l'impedito sviluppamento degli istituti di 
credito, ai quali tornava infesta una procedura tardigrada e 
insidiosa. " 

A questi vivi bisogni, a queste inconvenienze gravissime 
veniva incontro opportunamente il progetto di legge sulla pro­
cedura civile iniziato appresso il Senato del Regno dal mio 
onorevole predecessore Pisanelli; senonchè non' bastò il tempo' 
e l'agio alla Commissione deputata dal Senato allo esame di 
quel progetto di compiere i suoi studii, sicchè l'opera ne uscì 
dimezzata ed incompiuta. Stando le cose in tai termini, sorgeva 
indispensabile la necessità di entrare in più ampia e minuta 
revisione del Codice di Procedura Civile coordinando la economia 
e le singole disposizioni .di esso con quelle del nuovo Codice 
Civile, al che trova vasi bene abilitato il Ministro guardasigilli 
dalla'larghezza dei poteri conferiti al Governo del. Re dall'art. 2 
della legge del 2 aprile. 

Obbedendo io all'onorevole mandato mi rendei sollecito se­
guitando il metoào tenuto per gli altri codici di circondarmi 
dei lumi, e del senno di una, Commissione composta di eletti 
giureconsulti e membri del Parlamento, i quali; mi è grato il 
dichiararlo, non perdonarono nè a fatiche nè a sforzi per 
adempiere virilfilente al còmpito loro. 

Ad agevolare il lavoro, avvisai pure 'di proporre alla 
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Commissione una serie di quesiti da esaminare, i quali qnesItl, 
riuniti alle sagaci avvertenze e' suggerimenti proposti nella 
discussione parlamentare, porsero il tema agli esami di essa 
Commissione. 

Ponendo mano all'opera di unificazione, nOi! si poteya nè si 
dovea dimenticaro essere consiglio di prndenza tenere in gran 
conto la varietà dei sistemi e degli instituti ed i rispetti alle 

. abitudini, alle consuetudini e alle speciali co.ndizioni delle varie 
parti d'Italia, che non' si rimUtano per subita, trasformazione; 
oml' è che recatosi in questo studio comparatiyo un savio 
eccletismo, si è riescito ad un sistema che compie il gran fine 
della unificazione, . .senza trascorrere alle esagerazioni della 
uniformità simmetl'iea o estetica. 

Compiendo ora al' debito di esporre alla Maestà Vostra le 
ragioni pl'incipalissime del noyollo sistema adottato da me 
d'accordo con la Commissione, non che delle' modificazioni 
recate al progetto ministeriale, mi stringe necessità parlarne più 
distesamente di quel che mi occorresse rispetto al Codice civile, 
perciocchè questo elaborato già di lunga mano, e corredato di 
molteplici relazioni non mi lasciava che rop-portunità di re-

I 

stringermi alle sole parti modificate; dovecchè il codice di 
procedura civile si presenta in tali condizioni da far desiderare 
nna più larga e minuta esposizione. . 

Il Codice di procedura si divide, con semplice e logica distri­
lmzione, in tre parti. La prima dcll'o'l'dine e della forma de'giu­
(hz': che, movendo dalle disposizioni generali sui giudizi e rego­
lando di essi ogni forma ed ogni incidente, conduce i litiganti 
fino' a conseguire la sentenza definitiva che abbia fatto passaggio 
in cosa giudicata. La seconda che provvede alla esecuzione, per 
autorità di giustizia, delle sentenze e degli atti equiyalenti, con 
le norme attinentÌa qualunque'specie di esecuzione e snqua­

- lunque natura di beni. La terza in cui sonoraccolte ledispo~ 
sizioni sopra i procedimenti speciali, o di giurisdizione volontaria 
o altri , -i quali stanno da sè. e~ non preseritano legame' alcuno 
particolare 	con le materie del Codice d'ordine più generale., 

Ma, innanzi d'entrare nel· proprio campo dEiI libro primo, 
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s'inconU'a un titolo preliminare che rafIigura come il vestibolo 
dell'edifìcio pro'cessuale. Quanto è 'necessario che la legge im­
pedisca ai cittadini il farsi diritto di loro mano, sostituendo la 
forza privata alla giustizia sociale, altrettanto conviene che la 
ragione pubblica non intervenga, se non)n sussidio d'ogni mezzo 
volontario, inteso ad antivenire o cessare le liti. Le quali sono 
di per sè cagione di dissidi i , di .turbazioni e . di rancori infesti 
al benessere sociale.. Ecco a quale intento e per qllale 

. 
pro­

posito il Codice si apre con i due. capi della concUiazione che 
previene le liti, e del cnmpr01ne880 che le definisce per yie 
amichevoli. 

Quanto ~tl concetto della conciliazione, parVe bene avvisata 
l'imitazione degli ordinamenti che la ressero fin qui, con felice 
prova, in una parte principale del regno, vogliamo dire le Pro­
. vincie .della meriggia Italia. Nel provvedere all'ordinamento di 
, cotale istituzione fu manifestato il pensiero di renderne obbliga­

torio lo sperimento, e di estendere Di Tribunali e alle Corti Ici 
disposizione' dell'artrcolo 417 ehe impone al pretore di tentare la 
conciliazione delle paTti, udita la trattazione della causa. Ma, 
se questa disposizione fu mantenuta rispetto alla giurisdizione 
de'pretori che porta seco 'un carattere proprio di agevolezza e 
di famigliarità, sembrò da respingere quanto' ai Tribunali (~ 

<Iuanto alle Corti, non potendo essere esente nè da sospetto ni:' 
da pericolo che giudichi oggi quel magistrato che trattò ieri 
invano della conciliazione e che, nel trattarne, diede argomento 
d'una preconeetta opinione. Del rimanente, finchè in' Italia non 
siasi ·fatto prova della conciliazione sperimentata volontaria­
mente, e finchè questa istituzione non sia entrata felicemente 
nelle consuetudini del paese, sarebbe cOmprometterne l'avvenire 
e ridurla di un tratto a formalità indugiatrice de'procedim~nti 
l'imporla alle parti come obbligo imprescindibile e,m qua­
lunque caso, inevitabile. 

Rispetto al comp'rOrneS80, il Ptogetto statuiva senza diffidenza 
e senza restrizioni. Onde, permettendo il compromesso ogni 
qualvolta è perméssa la transazione, non toglìeva la' facoltà di· 
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compromettere né ai tutori né, m generale , agli ammml· 
stratOli di heni altrui. ' E,in oltre, consentiva ne' contratti la 
stipulazione della clausola compromissoria. . . 

Questa parte della clausola compromissoria non sollevò dif­
ficQltà, vedendosi la clausola stessa quotidianamente convenuta 
ne' cQJltratti di puhhlica amministrazione anche approvati per 
legge. Anzi, si provvide con disposizione apposita aproccacciare, 
eziandio dopo. la morte de' contraenti, la nomina' degli arhitri 
che non fosse stata fatta da' contraenti; 'e cio purnel caso che 
gli eredi de' contraenti stessi fossero minori. , 

Fu duhitato della convenienza dellaf~coltàdi compromettere' 
conceduta ai tutori, ed amministratori della 'cosa altrui: senonchè 
il duhhio cessava, tra perchè il Codice civile mantemito avea cotal 
sistema, e perchè' fu considerato che se il compromesso è un 
henefìzio, circondato altronde di serie 'e solide garantìe, sare~he 
improvido partito pertanto nega:r:lo' alle persone soggette . ad. 
amministrazione, o a, tutela. 

Fu ammeS$O che, quanto alle sentenze degli arhitri, possa 
rinunciarsi ai rimedi dell'appello e della cassazione, non al ri­
medio della rivocazione ,ripugnando che si rinunci seria!Dente 
ad un. ri~edio fondato .su~ dolo t ~un'errore di. fatto, sudocu­
menti. decisivi scoperti doPo il giudizio.' 

Nel progetto mancavano di sanzione sia l'~rticolo .IO, capo­
verso, che indica quali persone non. possono essere arbitri, sit;\ 
l'articolo 11 che determina le forme del compromesso. Ciò non 
doveva ahhandonarsi ad interpretazioni per avventura discordi. 
Quindi è che nell'articolo 11, e nell'articolo 32, n.o 3, in corre­
lazione coll'articolo 10 del codice, fu dichiarata la nullità sia del 
compromesso fatto senza le forme prescritte sia della sentenza 
pronunciata da .persone che non potessero. essere arhitri. 

La sentenza degli ,arhitri è resa esecutiva per decreto del pre~ 
tore. Questa disposizione del progetto semhrò da conservare, 
non ostante le opposizioni incontrate. In questo casQ l'autQrità . 
giudiziari;t non esercita atto di cognizione e di impero, sì c~e 
sia necessario ricorrere, alla magistratura competente per .ma­
teria o per valore; solamente esercita un atto di autorizzazione 
esteriore e quasi di complemento. Come il. notaro appone la 

9 
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formola ese6utiva agli atti prop.ri, cos1 il magistrato l'appone 
alla sentenza degli arbitri. Ed era ragionevole che- ciò fosse 
facilitato in ogni guisà. . 

LIBRO PRIMO. 

n libro. prìmo dedordin; e della forma del giudizi! esor::­
disce con un titolo racchiudente, come nel progetto, disposi­
zioni generat?:o Le quali non potevano avere l3eàepiù acconcia, 
perchè esprimono prip.clpi o stabiliscono norme che sono fonda­
mentali,. e valgono a chiarire o compiere le disposizioni che 

. ,,', 

S!3guono., 
':Fra le disposizioni generali son degne dÌ3sser notate le se­

, , 

guenti. - Si stimò necessario dichiarare che come sono nulli tutti, , 
generalmente, gli attj fatti dall'usciere fuori- delle ore stabilite, 
così siano nulli gli atti di esecuzione fatti, da ~ssi ne' giorni 
'festivi. - Quanto ài manda ti da' presentare. in giudizio,' atteso il 
deferimento del contenziOso amministrativo ai Tribunali . ordi­

, 

nari, fu aggiuntQ, rispetto alle amministrazioni'pubbliche, che' 
basti" a ,costituire l'atto; la sottoscrizione del cB;po, dell'am­
ministrazione interessata nel circondario' o nella p~ovincia, e 
l'apposizione del sigillo d'ufficjo. - Nell'art. 50 vèdonsi definiti, 
cpn semplicità e con-e~attezza, i provvedimep,ti che l'autorità giu­
diziaria è chiamàtaad emettere, oltre'le se,nten~e. Provvedimento 

, è parola generica che eomprende i. decreti e ,le ord1~nanz~. Son" 
decr~ti i provvedimenti ,che si danno sopra, ricop;o d'una parte 
~~nzacitazione dell' altra" Sono ordirH\?ze i provvedimenti che 
si' emettono, nel corso della causa, dai presidenti, dai' giudici 
delegati, 'dai pretori ,'o Gai -conciliatori, sopra istanza di una ~arte, 
con citazion~ dell' altra; o d'uffizio, le quali distinzioni, riesci­
ranno d'uso continuo e di evidente utilità perchèben s'intenda 
la ,t~rminologia ,del Codice, e le frequenti applicazioni di esso. 
Quanto alle inse;rzioninei giornali dei bandi per incanti e' degli 
altri atti giudiziari, prescritte dalla legge, fu stabilito che si fac~ 
ciano COn l'ordine segul;lnte: primamente nel giornale, ufficiale 
delia provincia; in, difetto, nel giornale ufficiale del luogo in cui 
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ha '1!edé la Corte d'appello;, finalmente, altro mezzo di pub~liéità 
mancando, nel 'giornale ufficiale del Regno. Sembrò conveniente 
che le pubblicazioni siano, possibilmente, locàli J. sul riflesso 
che, d'ordinario~ risiedono nel luogo coloro i quali hanno più, 
interesse a conoscerle. " 

Alle disposizioni generali tengon dietro le disposizioni coneer­
nenti la competenza, la ricusazione de' giudici ~ degli uffidali 
del Pubblico Ministerù, e la risoluZione de' conflitti. Le quali 
parti diverse'conc~rda~o tutte"a stabilire chi di ciascheduna causa 
debba essere il giudièe legittimo. : . 

Le norme della competenza" distinta~' sec~n~o' i più no'ti 
principii in 'competenza per' materia o valore,; per territorio, 
per connessione o centinenza di causa, sono scritte ed inserité' 
nel Codice di procedura, riservato alla' legge sull'ordinamento 
giudiziario il provvedere allà costituzione de' magistrati e' delle 
magistfature " ordinando' gli -organi e gli strumEmti ~ichiesti 
all'attuazione di esso' Codice. 

Dellè norme, di competenza Sono queste l~ più n?tevoli.' 
I concilia turi , èonsiderati' in questa partE! come' giudici,' sonO 

competenti per tutte le azioni personali, civili o commerciali, 
relative a beni mobili , 'il cui valore non ~cèeda 'lèlire trenta. 
Vi ebbe chi voleva tolta: ogni giuri9dizione contenziosa ·ai con;;' 
èiliaton; vi ebbe 'chi la volev'a estesa:nèUe cause indicate, fino 
al valore di lire cinquanta. Ma intantochè parve conveniente ,di 
conservare e di estendere una istituzione, la quale avviciJ\a il 
giudice 'ai litiganti e rerrde esigue le spese del- litigare, non si 
credè di esagerarne soverchiamente, fino dal primo esordire, 
l'importanza. Tanto 'più- che le sentenze de' conciliatori sono, 
per, natura', loro, inappellabili. Però' essendosi data' competenza, 
illimitlita' ai pretori Hl quanto alle' azioni di sfratto 'in casO' di· 
locazionefinìta, fu consentaneo a ciò che , in via di eccezione, 
si attribuisse ai 'conciliatori 'di conoscere delle azioni di locazioni' 
di ,beni immobili, se -la .pigione O' il fitto, per tutta' la durata' 

(1) Con.la legge suli'oroinamen,to giu~i;illl'io', per le ragioni che saranno svo'lte, 
nella relazione apposita, fil denomiuazione, di gil.fdici di mandàmenlo' fu mutata 'in 
quella di,'pret~rr. e la denominaziene di tribunali di cir~ondario in quella di tribu­
nali civili e correzionali, da usate distintamente secondo la Iil~teria di cui si tratti.­
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della locazione, nori ecceda il valore', di lire tre:n.ta. 11 che,ilel 
r~sto, ,rispdnde p~rfettarÌlente. all'O s~opo per il qùàle i conci­
liatori ,(furono costituiti a giudicare., ' 
. ,Dal Codice vennero tolte le disposizioni, riguard,anti l'esenzione 
dalle tasse di registro e di bollo' nelle cau'$e davanti 1 'conci­
liato~i. Si ~sìiinò inutile esprimere n~a. esenzione connaturale 
.ana istituzl!Jne, che fu dichiarata solènnemente nellé diseus­
sioni parlamentari, mentre', altronde, ia tassaziope discende 
dalle leggi specihli sul registro e sul bono. 

La competenza' dei pretori rimane estesa, èome nel progetto, 
a lire millecinquererito" e , come nel progetto,' nòn si fa ecce­
zione quanto alle ~joni reali immobiliari. Ambidne' questi punt.i 
furqi10 'segno, a disput~zioÌ1i vlvissi~e e, 'conragionì 'desunte 
principalmente dal peri~olo di confidare cause di importà:r:za rile­
vinte" a, gi,udice unico;, menò 'esperto, e scargo d'ogni sussidio 
migliore .. Però il Ministro 'ri~I'ente; d'accordo'con la maggio­
ranza della CotninissioÌ1~ ,è lieto di poter largheggiare ,di fid~cia 
intera verso la giovàne magistratvra italiana. Leat~ribuzioni e 
la· imp?rtanza de' giudièi minori vennero, a', témpi nostri, 
aumentandoman mano per quella necessità che' conduce a ,pro­
gressivo svolgimento le istituzioni vivaci e promettenti. Nelle 
,provincie meridionali nessun richiamo si mosse mai pètchè i 

giudici dì ~ircondario si abbiano c~mpete'nza fino a ducati tre­

cento. La competenza de"pretori è ,già accresciuta notevolmente, 

per àutorità dì legglil', in materie ,nelle quali "'si tratta della 

libertà' e déll'onore de' cittadini,' onde sarebbe mccmgru:o non 

djtargarla nelle' 'materie "civili.. -Se nef'principio alcu'n travia­

mentò di inesperienza foss'e possibile-,""la' facoltà di, appellare 


. illimitata starebbe come presidio e rimedio. ' . 

'(juanto 'alla det~rminazione del valore: per riconoscere la 

competenza" si sono mantenute generalmente le norme consuete. 
Se non che I rispetto al valore delle azioni reali immohiliari , 
il progetto, conformemente al Codi~e sardo del 185'9; ammet­

, teva che', quàntunque si avessero gli elementi di valutaziorie pre­
. stàbiliti,' potes~e~o' sia l"attore··,silf il convenuto chiedere, nel 

primò' atto dèl giudizio, cÌfe il valore dell'jnimobile o della ser­
vitù fosse ~riconosciuto- mediante perizia fatta da un -perito solo 
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nominàto dall"autorità, giudiziaria:, Questa àisposizio.ne parve... 

com'era veramente, cagione non 'infr~qùente', d'indusiamenti, di 

spese, di difficoltà inco~patil?ili con l'indole pr<?pria' 'de' giudizi 

affidati ai pretori. ,Parve che avesse da. riuscire a 'creare una 


, causa nella causa, ad apri~e una sorgente viva .di cavillazìoni, a 
,volgere in danno il ~e{Ìeficio dell'esse~e affidata ai pretori la cogni- " 
z~<?ne.deHe cause avénti per oggetto le azioni reali immobiliari. 
Laonde'la disposil';ione f~ eliminata. dal·Codjce"e si 'stimò partito, 
più ~icuro e' naturale lQ,' st,ahilire Qhe si- debba aver Tiguàido 
sempre ai tributo, e· che _ quando il valore non Possa determi­
narsi cori 'questo elemento, la causa si consideri di ~lore ec­
c~dellte le lire millecinquecente. ' 

Simigliante difficoltà presentavasi quanto aUa vàlutazione, 

della, cosa mobile nelleàzioni relative a beni di questa 'n~tura. 


Stabilit.o che il valore sia determina~o dall'attore nella domanda; 

stabilito ancora' che, nel difetto di' determinazione da parte 

dell'attore, la causa si. presu~a dicompetenzà dell'autorità'~ giu­


•
diziaria adita; era ne.ce~sari? far facoltà al conven~to ~i impu­
gnare il valore o espresso e· presunto, e provvedere alle coÌ1~ 
segilenze' della' imp-qgnativa', Que~te -disposizioIli mancavano nel 
'progetto e sOno nel Codice'. JI. quale prescrive, a t~ prop?sito, 
. che iinpugnàtò il valore dal 'c.onvenuto, jrgiudice decida, nello 
stato degli'atti se' il- valore sta ,nei limiti 'della ',sua compèten'za. 
Con ciò, iìnitando quanto Qrà' disposto nell'art. 91 del C<;idice 
napolétano, si volle evitare la d-eterminazione de.l valore per istru­
zioni formali e per perizia, e avvertire il conciliatòre e il pretore 
ad avere il valore 'per indeterminato' quando' non riescano a 
persuadèrsi senz'altro' che, sia inferiore. o a lire trenta o a lire 
millecinquecento; 

Vi' hanno callse nelle quali i 'pretori sono competenti, qua- , 

lunque sia il valore. Nel· codice quesia co~peten~a -illimitata 

fu mantenuta rispetto a tutte le caùse indicate, secondò le idee 

più ri~evutee èbnsentite. E inolÌre ,si aggiùnsero,ie àzioni di. 

sfratto per locazione finita, salvo quanto fu ,stabilito in ordine 

alla competenza ·de' conciliatori. L'aggiunta venne suggerita dal­

l'art. 103, n.o 7., del codice' hapoletano, e, ristretta com\è 

all'àzione di sfratto, promossa quando la durata del contratto 


3 
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non sia più, in q~estione, per \. aver avuto termine, rimane 
giustificata .pienamente~çl,l conSiderare· quanta prontezza. di 
provvedimenti sia ric4iesta, mass~e ne'centri popolosi .e abi·, 
tuatia ,s~adenz.e ,periodiche i ~r oVvi~re inconvenienti 'e pe. 
l'Ìcoli ne' casi frequentI d~ opposiziç)):li e' di contrasti. " 

Le senteQze de',' çonciliatQri sono ·perregola. ' inappellabili: 
sta,nte che l'appello non parve convenire 'nè. alla poca entità 
della causa, 'nè alla ',natura,quasi 'domestIca de' giudi~i.Queste' 
ragio'ni nop valgono allorch.è icohciliatori giudicano della com­
petlmza, e subentrano in,v-ece ragioni di pubblico ordiI1e a far 
ammetteze l'appello: nel che non pote~;l sorgere e' non sorse' 

\ controversia. Ma il Codice deferisce,l'appello al pretore, mentre 
il p~ogetto lo deferiva al Tribunale di' circondario, ora, civile. Il 
qual~ princ~pio (u' seguito, come vedremo, gener~lmentè jogni 
qualvoltas' è tiat~aio di sott~pone l'autorità del conciliatore 
all'autorità gi~di~iaria superi~r,e. Temevansi ~orse le rivalità ·tra 
i conciliatori; (;l i pretori? Sopra d'iffidenzè non giustificate dai 
fatti... mal si fondano,' istituti normali ~ ragionevoli; Forse l,' è 
creduta in~llifficiente lacapa~ità d'el pretore a' riconoscere la 
cOmp~tenza o la incompetenza' del conciliatore? Ciò eontràs,ta 
con le attribuzioni c.he furonq conferite al pretore come sue 
proprie. Del resto, ri~ugna all'indole de' giudizi de' conciliatori 
l'innestarvi un giudizio d'appello .forma~e , solénn~, dispendioso, 
d~vaÌ].ti ad autorità nel più· de; casi lontana, .. 
:'1)ella "competenza de' Tribunali ,civili; ch~ sono verament~ i 

'giudici . ordinari, ~~" Tribunali 'di' .commercio, 'delle Corti di 
Appellò, della Corte dì Cassazione, nOI): è:d'uopo fare discorso; 
perèhè va' regolata, con. le norme ov~ie ,e' note .. Quanto alla 
competenza' dei, consoli e pei Tribunali consolari istituiti fuori 
del. regRo,' e, quarito al giudizio sull'appello dalle sentenze loro , 
furono intro'dotte modifica:z;ioni nel progetto allo intento di coor­
dinare lé disposizioni del Cod~ce cèm: .la legge consolare '_sarda 
15 àgosto 1858 (n.o 2984), la quale .andrà e&tesa à tutto il regno . 
. Nel resolare la competenza per ter~itorio, 'attesa l'abolizione 

dei Tribunali del contenzioso amministrativo; fu necèssario sta­
bilire le norn;le: pei casi i,n cui ,sia convenuta mia delle'ammi­
nistrazioni dello stato, e- per. le controversie relative alle. impo~te 

Biblioteca centrale giuridica

http:d~va�].ti


li 
dirette o indirette., Quand,o l'amm,i~rstra~ione : sia convenuta, 
l'azione personale o ~eale s~ beni Inl?bilì 4~ve proporsi,', per­
regola, davanti. l'autorità giudiziaria del luogo 'in cui fu contratta 
o de.veeseguirsi l'obbligazione, Q in cui si, trovi lA cosa mobile 
oggetto dell'~zione: Nelle controversie relatiye.' alle imp~ste, di­
reÌ1e oj.nd~rette l'aziòne, 'anche'quando l'aÌI1ministr~zi'onè sia 
attrice"deve ilssere _prop'osta d~vanti il Tribunale nella cui giu- ' 
r.isdiz~on~é l'uffizio 'che, ,dev~' dscuotere, () che :ha' riso~sso ' 
l'imposta~~, J, ' ",. ' _ ' , 

, Statv,etl9.o sulla çompetep.za per .conh.esslOfte ,tJ fJv,ntine'{iza' 
di causa,' il ~rogetto prbpone~a. che"léazioI,li pQ1' :p~gam6nto 
di 'spese giudiziali,' di . .on.orarj agli ayv.ocati', procur3;tori e' pe~ 
riti, di diritti ai, cancellieri, aglì, uscieri, ~i salari' ò mercedi_ 
ai, tipografi, e 'simili, ,andassero devolute ~Irautorità giudi.ziaria 
d~vanti c'ui fu promossa la causa 'che diede occas.ione a;d -esse• 
aziorii. Questa di~posizione sollevò discu~sione viva' nel sellO della 
Commissib~e, per ,quanto rigua~da le' azioni yet on~rari'agli av-io~ 
cati. La maggioranza dellà Commissione sostenne il ,progetto, 
considerando d'uguale. natura ·le azioni per ònorari agli ayvo-:' 
cati e 'le :iÙtre delle quali si, parla, sì: che . valga anche per essé 
la ragiop.e ch,é, l'aùtorltà giudizia~ìa din~~zi· la quaÌe- (u. pro­
mossa ,la' causa sia quella cne ,può meglio apprezzar.e cosi il 
iavoro. degli avvopati come il lavoro dei ,procuratori, de' p~rlti 
e dégli ufficiali' rninisteriali: ,Allà minor~p.za dellà Crin;imissione 
pal've p9r l'opposito d3:' arp.mettere la dlffurèn~a; nQJ?· tanto p'er 
ri~etiare~le tradizioni e '~e consu~tudini 'di 'ùn .fÒrò importante, 
quanto per ragioni sl?stanziali, essendo ordinario ad' accadère che 
ment!~' i procuratori, i pe:r:iti e gli ufficiali ministeri ali assiston.o 
'~ difendobo le pa!ti in un solo grado, della c3:ùsa, gli avvocati, 
inyece, le assistpno 'per~ tut~o ,iI'corsp della' medesima.:. ,o.nde, 
,se, dovessèro agire con le norme ~~ì'lll'(')gettoJ sareb.bero· costretti 
aprOlÌmovere tante çause dayanti 'a ,magistrature. differenti; , 

, quan~i.. graçli ebbe' a pèrcorrere', lq 'cau,sanella quale prestaroilO 
il loro ufB:cio: Il Ministro riferente; dietro m~turo, consiglio, ha 
stimato che fosse ·da accogliere l'opinione 'della mInoranza, 
opd'è che nél Codiçe la com:petÈmza speciale di cui' sl- t!,a~ta 
norr è. res~ comune agli \~vvocati, pei -quali st~aD'no le, nox:me 
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COIPuni. Però, essenQ.o d~sid6rabile .che le cause di ~omigliante' , 

natura vengano .evitate· possibilment~ e èh~ ne' fòri di tutto .il 

regno, si diffondano gli usi e te' pratic4e migliòri,. si è fatta 

facoltà anche' a~li" ~v,yoBaìi ~i ,valersi del procedimento econo­

mico' e inti,mo 'cb,e è stab.ilito" per,' i prpcuratori.. i periti e gli 

ufficiaÙ miniiteriali nèJTartieolo- S79." ,"" , , " , 


" ~ ~. .. . 

Circa 'il regolame~to deÌla compétenza tra.i giudici' e circa~i 
, còrrflitti" di giurisdiziolui, il Codice, seguitando unprin,cipio indi­

"cato innanzi '. s~ dilunga dal progetto in quanto., deferendo la' 

domanda pel regolamento all'autorità giudiziaria immediata­

mente superiore ,non eccettua, cotri~ e!3Cettuava il progetto, il 

,caso, del regolamen~o tra cçmciliatori per d~ferirlo,. nOn -aI" prp­
tore " ma al .trihlg11pe di' ci~ondarlo..Il c~iée con ,ragione 

'ma:ntì~ne intatta anchQ in questò caso l'à 'regòla; nè dall'àveda .. 
m~ntèlluta: 'sarà: pe.t·v~n.i~è danno 'all'ammÌilis~raziòÌle della 
,gip.stizia. • 

DU:~ lllil,tazionì' ha' fatt~ il' Codice ai progetto in o:rdine aUa 
ricusazione ,o all'àstensione de' gi-udic i e,degli ufficiali del 

pubblico ministero: La prima, coe'rente' anchè àUe cose esposte 

or ,Qra, statuisce che la cognizione de' motivi di ricusazione 

del .conciliatore spetta al pretore, non, aL tribunale' di, circon­

dario) ~ra civile. L,a seéonda risgua;daute., il 'modo .di pr9~;re 

laricusaz~one·., Il. progetto reèava" che la' ricusaziQnepotBsse 


, . propòrsi ançhe:a.ll'~dienza, eCQsl pllbl,ùidamé~te, i,n presenza ge1 
magistrato. stessd che si :v:uol ,ricusare. Ciò ,parve contrario al 
risp~tto dovuto allapersopa de' magistrati, e altresì alla: yonsi­
derazione . in cui. yuò1si .:tenere 'la .~agistratura.' E. pertanto ji 
Codice, distinguendo tra· il càso in éuì al ricusante sia noto' il 
nome, de' magistraii' che devono prendere parte nella àausa, e 

. il caso' in.cui . non· gli sia noto ... determina che la rÌcusazione 
debbasèmpre essere ·prQ,posta.in terminé "diverso secondo' ~ casi, 
con ri.corso al presidente~ o~ se..tratÙsi di conciliatore, o di 
pretore, ~on' di~hiarazione' depositata alla. canc~lleria. Per tal 
gl!i~a~ nè. i .dirittidellé partisonu menòmaÌi,.nè la',dig:qità de1,la. 
magistFat~ra;.tr?vas\ compl'0J?lessa. 

" '\ ,. " 
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Potèva dubitarsi, stando al progetto: se .1~' d~sposizionì risguar­

danti la' ricusazione deigìudici sar~bbero appllcabili al pretore 
allorquaQ-do presiede al consiglio di famiglia. ta questione erasi 
sollevatà sotto il Codice. del 1859' ed era stata risoluta, 'ànche 
dalla Cassazione, in modo affermativo. Questa risoluzione parve 
giust~, attesp che il consiglio di' fam'iglia costitui~ce una spe~ie 
~li inagistraiura domestica:. QUl~di si stimò cori,:eIÙ~nte togliere 
di mezzo ognidribbio con espressadichiaraziorie ntlÌ Codice. 

CosiituÌte 'le magistrature, CfJn: le r.egoie . delle còmpetÉmze 
loro, in atto di' poter giudièare; il Codi~é, seguendo l'ordine 
~onsueto ~ diséends' ad ordinar ia'materill' delle èitazioni; distin­
guendo la forma' deUacitazione dal tefniine. 'per èomparire . 

.. Della èitazionesorio mantenute le due fOrI:\le ,per biglietto e 
per atto. formale. La pr~mri più economica -e. piiI 'sémplice " pro­
pria delle cause davanti i conciliatori c delle càuse, davanti i 
pretori fino al, valore di lire cento ; rispetto alla' quale, 'per: ra­
'gioni facili da rièonoscete e da apprez~are, fu',n~cessario' espri­
mere l'~senzione .dalla carta, di. bollo già sta.bilirà ·n~l. Codice' 
del' 1859. La. seconda' rivestita di tutte le formalità 'El rÌd;iesta 
in tutti i casi ne'qu~li non pùò a~er l~òg(} la' G;jtàziòne per bi·· 
glietto. . . .... . 

. Della citazione 'per bigljetto fu propriq fin qui, per studio' 
di semplicità e di agevC?ltlzza, che nòn avesse ad indicare)'oggetto 
della domand·a. Ma parve sirìgt>larecl).e unà citazione, qualun,· 

. que fosse, potesse' m:mcare della formalità più .importante, anzi 
di uno degli elementi costitutivi. Inoltre) a c~e sollecitare la 
comf>arizione di' persona la quaÌe sia o 'possa farsi credere non 
preparàta ~lla difesa, e quindi abbia titolo' a conseguire dila~. 
zioni 'f .Queste' considerazioni mossero' là Cemmissione- ad avvi~ 
sare e.il Ministro' rjferente ad adottare il partito che anche nella • 
cit~zi:onè pèr bigliçìto s' im;ìichi-1'oggett~ 'dell~' domanda . 

. Quanto' allà notificazione' delle citazioni alle /;\mmÌnistrazioni 
pubbiiche, fu espresso e accol~o il concetto èhe il Codice dovess~ 
indicare nomiriatarnente i. singoli ufficiali rappresent~,nti,' pel 
detto, fine, le arnIÌlinistrazio~i medesime~ e ciò perchè' i' eit-' 
tndini . trovàss.ero nssicurata nel. Codice unà norma di tànta 

" 

• 

• 
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importanza e non. f;s~er~ cj)str~tti ~ ~' . ricerc;irla m decreti; fl 

regolamenti'mutabili, ,Ma pòichè l'articolo 11 della leggE)·.sul 
contenzioso amministrativo,' attuata nel t:Juglio'1865, wescrive, 
cèrtam.en t'~ i11 vista delle' possjb~li' ~Pl'oBabili rifor~e, che il 
luo,go: e il mQdo délla citaziorre delle. amrn~nistrazioni .siano 
determinatipèr' regolamento approvato~ con decreto reale;' al 
codice rimanevq il dichiarare "genericamente che; "perle am­
mjnistrazi~nip~tpblicl1e, la citazion~ sia notificata a: 'chi' le 

. rappresenta nel luogo dove risi~de l'autorita" giudiziaria davanti 
cui' è portata la causa 1 riferendosi, per le specificazioni, aUe 
norme "stabi~ìte. nel regolamentI? per Ta esec~zione ciel codice. 

Essendo ,c1etto- 'nel codice del ~ 859 che lacitazioI~e per la. 
lista civile, il pa'tri!11oni~ privato ùel n~, d'ella Regba" dei 
Prinqipi' J:lella ' . .f~Hglla .~aie si. notificasse al, ;'ispettivo 'capo 
d'amministrazidnéo a . chi ,:'ne '. fa le" veéi" sorsé. d~bb~o 'e fu . .,,~' ,., ' . , 
controvei'so: in 'giudizio' se colui che tienè veci del capo acuÌ 
notificare !a, c5t?ziohe .dovesse essere quellp de~ luogo in cni 
a'.:esse sede· il capo stesso..A togliere il dubbio nel modo 
più çOlÌveJli~lÌ.te, Ju dichiarato nel codice che l'a citaziqne sia . 
eonseg~ata' al capo d'anlmi~istrazione o a chi ne facci~ le ~eei 
nel cil;condario' o' nella provincia' dove risiede l'autorità giridj~ 
ziària 'davanti cui' è portata la causa. ' 
. Nel provvQdere tll n!odo di notificare la citazioli.e allòr'chè la 
notificazione' non possa farsi 'all~pers,o.na del con'.:enn to , . e 
c\ebba 'farsi' alla res'idenzq.' Q al do'mi6ilio o alla dimora di lui, 
il progetto statuiva bhe, avendo a. co'nsegnm:e la copia li qual­
~uno cl e'I vicini ,_ l'u&cie~'e.prefe.risse~ il 'più ..vicino é che,. non 
trovando persona' aeni 'fa~e la coÌJsegna, àffiggesse la .~opia

• 	 alla portadellà" casa o dell'appartamento della residenza, del 
domicilio o della dimora, Queste disposizioni fu~ono mutàte nel 
Codice. Sembrò che' potess6 cagionare difficoltà e contestaii~ni • 
il mettere ohpligo all'u.sci~re di preferire il più vic,ino tra i vi­
cini. del conveIluto:. e' d'altra parte " giova r~re la notifie~ion.e 
JlÌvttostoa qU,ello de' :vicini che,sia in relazio~e piÙ amichevole 
col : cqnvenuto:: Quind~_~;'C~,': l'gb;bligq .fu tolto. Sen,lbrò ,pO,i 

'chè fosse van.afor.rn~ quel.ll;l)d\~ffiggeT(3, lacopia della "çltazion~ 
alla' porta della casa o dell'appartamento', imperocchè siffatte 
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affissioni :non durano; e a,convenuto o non sa d'essere stilto 
, citato, oppiue, sapendolo vagamente ~,non sa come e 'dove 

avt(rne notizia che basti, C~:mseguentenr~nte}. poichè 'le cautele 
'in simili casi non' sono maÌI soverchie', fu stabilito' nel 'Codice 
ch~ ru~ìere la~Ci avviso in carta,'libéra affisso alla. porfa del­

. l'abitazione. del convenuto, e depositi la ,copia della citaziooe 
,nella casa comunale o la consègni alsin4aco o a ehi ne ,faccia 
le,veci. Per faI guisa l'affissionè ,dell'avviso tien'e luogo d~lraffis­
sione del~a c?pia' dell'attq di ~ eitàzione,. e, .0Jtre a ciò, il 'òon­
venl!-to. Sf!. dove a"er~ 'n'otizia' precisa e dell'essere egli .stàto 
cit,'lto ,; e deWoggettp gella citaziòne..

..' o, . ..." 

Rispettò alle cita~ioni de"~ilitnri in ,attualità (ii se~vi~io ;çlietro 
osse~vi!zioni ffltte dal Ministerò dCIII} guerra alle quali sÌ asso(:iò 
il Minist~ro della marina, fu stabiIitoche le copie d'elle' clta­
ziòni:leqliali, consegnate al Ministero Pùbblico, erano da questo 
trasmesse ai Ministeri l'uddetti, siano invece tr~smesse' 'ri~pet~ 
tivamente al ~om'antlante m~li'tare del circondario o al c~man­
, 	 ' . 
dante del dipartìmento marittimo in cui àbbia. sede l'autorità 
giudi?iaria chiaI,Aata il c'onoscere deUh causa, Il Ministro rife­

. r,ente accolse di' buon .srado questa modificazione, della' cui 
" bo.ntà, 'a vantaggio' d;'m~itari 'e a~comodo dell'~mminisirazione, 

i due Ministeri prop~nenti' apparivànoi'giudic~ miglio~i, Inoltre,. 
le ,disposizion'i che,. secondo il progettò,' andava"io ristrettè ai 
militari in attualità di servizio,furonò. estese alle pèrsone asso­
migliate per legge ai medesiÌni: e ciò. perchè essendo queste 
persone soggette alle' discipline e ai regoÌamenti militati, ai 
traslocamenti repentini e lontani ~ ins~mma a tutte ]e esigenze 
del servizio militare, è necessario e giusto che s,iaoo ordinate a 
garanzia de' lbi-o diritti quelle' cautele medE;lsiine che, sono, or~ , 

.	diné\te pei militari propriamente detti, Dei rimqnente, dicendosi 
persone assomigliate ai nù:b:tarl: per leggè non può rimanere 
dubhio di quali personé s~intenda parlare" bastando li tal~ uopo 
ricorrere ai r~golainenti .sull' esercito' e su~la mnrina di guerra, 

TI sistema dena citazione per editti o· p1'oclàmi ammesso dal 
pr~getto pe',?&si in cu.i~la' citazion.e n~: modiordina~i sia som­
mamente difficile, fu sogge..tto di viva discussion~. Si impugnò, 	 . '..... 
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la. legittimità di l..esso, sul riflesso 'chele forme della citazione 

sono' d'ordine pubblico, e non deve 'esse17e lecito, trasandarle 

in vista qella difpcoltà., di, citare tuttii cQnvemit.i.', I~9Itre, si 
 • 
dubitò se il modò ~tabili~ .fosse il ,migliore.' e non' sJ potesse 
sostitùirne 3.1'tl'O più accorlcio. 'Puttavià la dis,cussion~ persuase 
anche' gli OPPo'nenti, essen'do certo; per una parte, c}.lé in' tahllii 

.ea-si 'la èitazioné. per: editti e procla~·i. è richiesta da ~na vera 
ed assQluta ,necessità, '.e. per l'altra parte, a~~.-n.d~' superato feli- ­
cehIent~ le prové dell'ésperiénzà il modo co'n cui ess~ citazione 
è or.dinata nel progetto, conformeinénte al Codice d~l '1859. 
lri fatti la citaziOne per editti e pr.oclami' è arl1messa soltanto 
ne' casi 'di' somma difficoltà; deve.sempre essere autorizzata dal 
Tribunale' o d~lla Corte,. 'sentito, il Pubblicò, Ministe~o; o-itr~ te 
inserzioni;te'gÌornali, il Tribunale, o la Corte possono 'in'giungere 

, altre caù.~ele ~ 'fln,alm~nte f quando &.ia· possibile, designa~o tra 

i ci,t~mdi alcu~iai quàli la cita~ione, debpa' èssere notificata 


.ne' mò{l"i or~linarì. '.. . 


Nei capo risguardante il ler-rnùie }Jer compcwi'l'e' in giudi~io, 

Ì terlnini furonoi'n generale allungati, pare~Qò conveniente il 

concedere piutt<;>sto molto che poco alla dif~sa:·, massime con la. . 

facoltà attribuita al conciliatore o al prètore o al p~esidente. d,i 

abbreviare i termini e anche, secondo i casi, di autorizzare 

la citazione in via sOmmaria e ad ora. . 


, Del proce.dùnento propriamente' detto; oiòè d~l modo con 

cui le pause sono ist~~te, discussé e'definite dayanti le ,diverse 

magistrature', sÌ present~.no, n~l nuovo Codice, degni di ri~arco i 

punti séguenti, mutatì in parte da quel che.erano nel progetto. 

Di quante spècie sia il procedimento e che càratteri abbia 

ciascuna specie. Come si' propongano e come s~ decidano gli 

incidenli. In che modo avvenga la discussione della Dausl,l, al­

l'udienza, e particolarmente la esposizione del fatto. Se e come 

si stabilisca il fatto neÌla sentenza; se e~ome si distinguano, 

le sentenze;, c:on ~q"!lali forme ed a, 'chi se 'nefaccià la no­
tificazioné.' . , 


.In . capo' del titolo IV., ch~ concerri13 .il" procedimento', sta nel 

Codice' un articolo che pone sO,t10. gli~cc~i m compen~~ò .,Ia 


Biblioteca centrale giuridica

http:present~.no


.17 

distinzio.ne tra pro.cedimento. e ,pÌ'o.ce~imento.., e la _qualità delle 

cause a cui ciascun pro.é'éaimentt),si applica, Seco.ndo il pro.getto., 

il pro.cedimento dividevasi no.rmalmente in o.rdinari!) e audienza 

fissa; però davanti· f tribunal~ di co.~merci~J i' rr:et9ri e' i '~o.n· 

ciliato.ri 'vedevàsi.: ~o.rgere un procedilI!ento. so.mmario, co.n ma­

nifesto. turbamento. dell'idea fo.ndam~nlale gi~ co.ncepita, SeéoQdo. 

il codice, le speci~' del p~ocedi:çn(:mto.' so.~o. n,ettaménte :d)1~ , , 

11 fo.rmalè' e 'il sommarià; .nè sarà mestieri' ll,vvertire 'che fo.rmale 

~ quel'pro.cedimentO jh c~i si òsservaÌl~ le formalità,' i .termini, 

le prescrizio.ni tutte, stabilite co.'me nennall, e ~he'èsoni1:lla~i'o. 

'quello. in Cl'li le' fç>rm'a:iità: so.~o rnÌno.ri, i términi pii)- hrevi,-'fe 

ptescriziàni meno.as'so.lute: Dal che apparisce-,. senz'altr~', ccrrOe.,· 

almeno. seco.ndo il sist~ma:'del codi~e, il' p~o.cwiimento. fo.rmale 

è la règò1a,' e il pro.cedimento. so.mma~io. è' la e'ccezio.~e: o.nde., . 

pur' mancando. disposiziOnè espressa, cqnverrebbe -~isalir~ dallè 

norme del pro.cedimento. so.mmario. alle' nDrme dell' o.rdinario. , 


, 
no.n VIceversa. 


Il ·pro.cedimento.. fo.rmal~ è I prqprio. dei tribunali civili, ;dei 

tribunali 'di" co.rillnercio. . ~"delle. c~rt~ ~d'appel.1o.; Jl 'pro.'cedimento. 


. so.mmano. è' p'rbp~~ .d~' co.nciliato.ri' e d~' pre,tori,':PerÒ" ~n:che 
davanti i tribunali civili,.i trilninali- dÌ 'co.'mmercio.; ·.e.le co.rti 
di 'appello si o.ssèrva jl ~r.ocediì.nentl):. s~mmati<) nei, ~asi de­
termiq.ati dalla legg!:l. E ·sia 'l'una- ~ia 'l'àltra, specie', di . pro.ce­
dirrent~ assume' mo.dalità speciali. seco.ndo. la· qualità delle' 
magistrature' e la· natura'- delle cause;, o.hde' II' pro.cedimento 
fo.rmale dè' tribunali, di' commercio.· gi differenzia dal pro.ceò i­
mento. fo.rmale .de' tribunali civili e den~ èqrti d'appello.i. e il 

, pro.ceài'~ento. sommario' de' co.nciliatori e de'preto.ri si diffèr~mzla 
dal pro.cediménto. so.mmapio ç.e' tribunali, civìli, de' tribunali .'
di co.mmercio. e.' ,dell~' co.rti' d'appello, .... .' " 
, Ma le discr~panze partic~lari no.n mùtano la natl1i'a pro.p~ia 

,de' due pro.c'ediinen~i, ne: q~alii ca~at,te~l 4istintivi so.no. ~uesti;', 
. tra, altri 'di' ~ino.r, r-ilievò.: che nel pro.cedùnento. fo.rmale,' la 
çaus~ è chiusa pri·m'à,. delI'udiénzll, perch.è deve avere 'co.m-. 
piuto ant~cipatamenté lo. stadio. d-ell'istruire,' del dedurre , del 
co.nchiuder~ /"~' ché' nel pr~cedi:Pénto. sòmmario. fa .c'itazio.n~ si 
fa sempre per co.mparirè a ildienz3' 'fissa, sì che all'udienza o. SI 

,... 
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fa:ù si çompiè Pistruzione della causa , eziahdio con deduzioni 
e; conclusioni non-proposte innànzi. ':- . 
' .. DiscutendQsi nel seno':delJ.aCo~rnj8sione ihtornQ alle diverse 
S'pe~ie de' procedi~enti . quali er~n6' pt~poste nel ,prog~tto, fu 
~mpiarn~nteé,sàmhìatQ i1 carattere sueg.pressÒ:d~1 procedimento 

,fOJ;màle. P~teYa parere, ,a :primo: aspetto, do~inato da eccessivo 
. fOfwali'sÌno il partito 'di chiudere la' caus~' prima "dell'udienza, 
e ,reputarsi' }'liÙ' confortnè' all'indole genuIna é 'primitiva de' pro..: 
cedi'menti, rispettata in altri codici, e specialmente' in queili di 
tipo francese, che appuI1~o all'udienza si venga delinean,do ed 
esplic;m'do' la causa' mediante il dir'e e il ridire'liberissimo delle 
part).. ,Ma Presto' le àpJiiarénie ing!lnn,ev.oli cedevano 11 luogo alla 
realtà, Vi hanno-, è certo, giudizi. n( quali sarebbe. incòmpor­
tabile ordì"nare'la, chiosara ,della: causa': tali i, giudiZI sorti per' 
incident~ ,nei giud,iziprin~~p~li'; ~fiJi,' i ,gilIdizi ,he" qùali le, parti 
co~parisèoùòperson:ahneri~e 'davanti, i ,magistrati: ein questi 
gjudizi, come 'quellt che-~òrio d'in~ole soinm~ria, la.

ò

chiù8ura 
dena causa Ilori. fu Qrdiriata., 'per ciò che·si disc~tono a,udienza 
fì!3s~, MI!. quando ,la causa.deve Istruirsi per iscrit~o, con·' co­
municazione regolare di docl)Illenti, con' cqmparse fatte e co~ , 
mun'icate " ne' termini' prescritti., ., riEipettivamente; gu'ando le 

. parti non . posso~ còmparire se non' col,mezZo dì procuratori 
esercenti· legalilll:}nte :~s~rebbe dannosd,· nqnche inutile,' . che 
là causa' rimanesse 'aperta-·fino' all'udjenza', Sarebbe' -dannoso, 

, 	 p~rchè ciò 'favòrii'ebne la :aéglige~za' de'proeu'r~tori; aprirebbe 
l'aditQ alle SOfflrese med,itate ,'·:ceriderebbe meno acc~fatae rntmo 
p~r~i~ua ol~ istr\lzio~e el,a 'dis'cussione della causa,' .cagione­
rebbe 'sp~~so-::dilaìioni e ritardi, E :tutto ci"ò .senzaragione suf­
ficienteL ~ssf3ndò· mtlnifes~o <?he, s~ivo casi str-aordinari -ai quali, 
soçcorr'oho' stiàordinari rimedi, la causa':. può. essere perfeita­
'nieht~· .is'tI:pitae 'ptepa'rat~prirriiL ;a~n'ud,ienUi:~ .' ,. '. ,;: ,', . 
-'.~".-':'---"":'.:~ ... ~~.:'.. '-."... . ~'. o: .'_ .... , ..•. 

:, \~~iie.:_~:~~~~t~· 6~i'il~~~déd~ento'forfu:~i~-:,i~sf~lge',::~,c~tit: ' 

:pitarrient~, ,va1e à' dire 'nelle "èause davanti' i Tribunali' ~ivili e 

. 1~4!O.r~~;.~~p~lj?, ;D:0ri.·sC~, ,pe~. tegola, stB;re in gi~d~zio 

'çh~Qorw.iniSt~r(ç~i PJ;:?~ut~t~ie .eserce,nt~ legahn!3nte:·Il che 

f1Ì'~ èogge.tto .:di' dispttta ";fi8Ha ·.cQ~lIrl.issioRe~: e'ssèndo 'stato 
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proposto che anche agli avvocati si faces'se facoltà dirappresel!tare 

le, pàrti, sull'esempio di altre legislaz,iQni ,e per laconsigeia­

zione principalmente "Che quanta .conviene, che :nelle cause, :r).on 

difficili e nOIi gravi.le parti sian~ rappresentate da: p~<?èuratdri ~ 

altrettanto' converrebbe che n~ne cau~e, diffiCili" e gravi fossero 


, rappresentate da av,:pcati. Là C~mÌnissio~e reputÒ' ch~, l,a:que. 

stione involgesse ~n prinéipio difet~iv({ da ess.erR ~iiòiu~o: n~lie 

leg~' organiche s~W~sercizio de~le;dué, :~roressiQni-:, E il. ~.\nisir~ 

riferente nOI) esita a, dichiarare 'com'egli- ~ti:mi çhe. sja .d~'mari­


tenère ,l~: distinzi,one, earalt(~r'istica tra Woc~'r€ltò:re.· ed 'a~vQcato, 

sì che j" ~primo 'abbia ql).alità di ,u,fij.ciale ,:r:ni~is.t~rial~·., e ~-l"se-: 

co,nd6"di giureconsulto che éo'nsulta, ,dir~ge e discute ... Altri­

menti, si riuscirébbe, ad ayerEi' in sostan7;a 'una' clàsse"soli di 

patrocinatori, ~enza CB.6l garan~ie speciali desig~asse:i'O tra éssi 

i più' abili e degrii; il- che per altro non èsclud~Fà' la conve­

nienzadi al<?un~ temperarrie~to 'provvi~orio ..suggerito dalle spe­


• ciali discipliI?-e esistenti i~ ,tahma parte de'l. Règno. ' 

, Davant! 'i ~ T~ib~Ì1~li ai' cpm~erci{):'le parti p~ssoJio comp€lrire 
'personàlmente~ e, .firi ,qp.i; po.t~ro~ò' c9mpa:r~~i. -eziandio éol 
mezzo, di ,procurato,re , ' .q~àÌunqJle :ea1i "fo~sè, a:n~9t~hè' n~n , 
esercente, ,l.egalmente.Onçle:' presso i ,Tribunali' di 'çoIIiIp.~rcio 
s'è 'costi~uita ,una cla:-,!se' ~i patroc~n~nti" nò~ riconQSci~ta dalle 
leggi .ed .operante come se' f{)s.se ricOnosciuta;' cbn, tutti ,gli in­
convenienti e i pericoli delle co~diziòni non reg~iari, no~, vigi­
late,' nonne~essarie.. SuJ1a ~roposta, dèllaCotrimiS,si9ne' pel 

,~Codice di- ~ommerciQ; Il\. Co~mi~sione' opinò che: losse 'da 
toglìere -rqccasi9P~. di possibili diso-rdini e darini; ~ il Ministro 
rife~nte non. peritOl!~i ad' accoglier!3 il voto delle diIe ,Commis-, 

. s'ioni: Qui~dj, il Godic~_dispone. che ièparti 'posso-no,compB:rire 
•davanti 'i Trlbunali d(còmn;l~ciò, o pérsonal~ente ,o' col mezzo 
di procur~tora legaÌmente ese~ce~te), anche munito, per, facilÌ­
tazione' conveniente, ,dr rnan,dato -generale'. Alla' sorte deipatro­

, ein~mti ?ttuaIi)- che 'possono ~sseredegni, fu rìcònosci~to che 
si- a~bia,a'·provvedere cori.lilÌegge transitoria." . 

, 1 procuratori., -ançhe legal~ente esercenti') per rappresentare 
le parti .in---giudizio, devOno essere muniti .rli 'mandato. Questa 
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disposizione fu contrastata nel seno dèlla Commissione. Perchè 
esigere un mandat<? .espréss~ da chi ha dalla legge la qualità ,di 
rappresentare'le parti,?, Il posse'Sso' de' docùmenÌi della causa non 
dovràfor~e bàstare a' guarentigia del piand9-to per ia' ca,l1sa stessa? 
Ci~ è, ammesso nèl~a qr~gg;ior parte: Aelle legisllÌz~oni, i~aliane ; 
e, f!.O'I)., ,ne,' ségui.taro~lO il1co,nyenìenti~e: a,d ,,~gnl.modo, fur.òno' 
rip~mlt1 coÌ :giudÌi,:io' di disllPprovaz~one. NOI1dimeno, la Com­
ìnlssioqe SI p~onunci(} per' il manteniÌnenfp della disposizione, 
e il'1\fiI\istro riferente non ha trovata ra.gione sufficiente per 
'dipartirsÌ dall'avviso della Gommissione. Ed invero nel sistema 
di Ìibertà onde informasi l'çserc~zio'd(;)lla' pr~fessione di procu­, 
ratore"la garanzia' richiest~ va raccomandata da'gravi rispetti 

,c,he fa'cilmente' s'intendono. Il riinédio del p~udizio di disappI'o­
vaiione riùscirebbe, ne' più gravi casi, insnffieicnte ;e, comunque 
fosse', vaf ÌJl'çglin e;v:itare questi giu~iz(irritanti -ed' incerti. Di 
una aisposizio'ne ge:o.erale. non àvraimo 'a 'dolersi' i, procuratori" 
p~fC.hè'le 'leggi' sqno costrette ~('pr€lmlmirsi contro gli abusi • 

e presupporli. D'altra. parte, mantenend() la necessità del man­
dato~ di ClÙ' si parla, il codice ha potuto infrGdurre una fat,ili­
tazi~n.e a modo di éorrett'ivo ed è che aIlorquandg occorra, nel 
corso del giudizio;:tm mandato apposito per certi atti, di questo 
rrÌal1dato 'pos"sa' tener· lu'ogo' la sottoscrizione ·della part.e alla 
comparsa relativa. " " ' _.', ' 

'Compiuta l'a istruzione della causa e depositati nella cancel­
leri?-' gli atti, questi sono sottç>pbstÌ da} cancelliere al preSIdente 
il 'qua]~ " 'secondo ilprosett~,. ~avev!l d~lepa~e ~empre' ungiu~ 
dics a relatore, ,e, secondo 'il, ccrdiç.e, o· delesa· a' relatore 'un 
giùçIicè " o dìspon1:J' '~hé la: relàzio~e sj fa:cqia., d'alla partQ,. al­
rudiénza. ".. ',' 

La Commissiòne' cl;ianla:ta ild' esaminare, s6,la re~aiione gella. . . . 
causa debba fàrsi da uno 

" 

de1giudici, tenlle per l'affermàtiva con 
maggiòranza noteyole, Si consid~rò che là. rel,azione, a dir cOSI 

,giudi,zi!lle, assiéuri lò studio più profondo della causa, 'allontani 
il' perièolo di,errori e di sorpre&e, ponga a no~ile e utile ci­
mento l'abilità, ~e' magistrati, . rièhiami a piÙ' severa (l' più' pre­
cisa forma la discussione delle parti, in sOIp.Ipa adempia megEo 
Il tutti gli. scopi che alla relaìi~ne ~i annetto~lO·. Nondimeno, 
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cotesto' sis'tema ,incontrò' gagliardi oppositori da 'parte ,di magi~ 
strati ,i'ispettabiii e da parte ,di lln foro degno ai, considerazione 
per >'i,ntegrità ',e per sapere: i q9-ali ebliéro':a- .pr8'o'ccupaÌ'si dei 
ritardi '~ella spedizionèdella caùsa, di UD.a. prevale,nte lnflu~a 
del relatore nella deliberazione; delle preconcette opinioni mal 
dissimulate n,el riférir~, degli effetti 'deilè' psSery.~zioni delle 
p'a~'ti ~irca la relazione. " • ' . 

In questo conflittò di ppinioni nessuÌ'ladelle ~uali :,presenta' 
un 'Valore assolùto',:.par"e al.Ministro riferente' di, tener conto ) 
dena con'dizione di fatto' esisiénte ·in div~rse, p@.rti de~ regno. 
La qual conaizione potrebpe rendere grave' e' qamì.bsÒ ..alla 
huonà amministrazion:~ 'della g'iustizia,);ia r abolire 4aèsòlu~ame,ritè 
la relaZIone giudizi~le' dove fosse accolta, SIa r i~p'orla a~s~-, 
11ltamente' dove non· fosse in uso. Imperoc9hè 1'ton si vUole 
dissimulai~e che le abitudini, ~e tradizioni, le cos,tumanze so.no 
la '\rlta' degli ordinanlenti' e degli, istituti d~ogni maniera..: 

Ciò premesso, nello intento di rispett~re, da,un rato, le esi­
• 	 genze -locali, ~ per avvi~re, dall'altro, 'le consuetudirii for.~nsi a 

quella unità che l~isulta d~gli esperimeù.ti d~lla p~a1ica con' facilità 
e 'senia ~ turbamento" il codice affida al pr.esìd~nte .l'attribUZIone, 
degna' de!r alto ufficio , 'di determinare 'se la Telazi~ne della 
causa all'udienza: debba essere fatta' dà .uno de' g~udiciopilUré 
dalle 'pùti" " , ' " ", . 

Persiffatta guisa, il presiderite, ~lJ,Ul'conoséendò 'qual~ siarl 
voto del legislatore ) 'potrà ienet èonto della qualità' della' causa 
e 'delle t!'adizioni del.fo~o in cui la ~ausa si agita. Nè; in punto' 
ni5n'sostan~iale, si av~'à a' te.mere che riescano per, avventura 
dan'nose le 'differenze,' ceriamen~é temporanee, da luog.o'-a lu~go,.· 

, . 	 . . - . . 	 , 

. -, 	 - . - " ' .. - . 
Tra l~ -attri~mzi~ni ',più impQr.tanti .d,el presiùentesono quelle 

che concernono gli ùicùlentl:," \ ~' ,'. 
,Not~Yoli sono le dispo~izi0.ni' del' codice sngli' incidenti, . 

le quali se inyocate con, lealtà dalle', pa:cti-è- se adoperate' con 
sàpie'nza dàl presidente, :riuscii'~IHlo per ':fermo~l a rendere più 

/ òisinvoÌte e· spedite, méno c05tose·· e meno aspre le liti, più 
pronti. ed efficaci i pro~vedirrienti delì'mJtoritàgiudiziaria, 
, mi inciden~i si propongono al prèsìdente, e la cOlnparsa o atto 

'6 
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che li ptopon~ può contenere la citazione davan'ti a lui. Se le parti 
s'accordano sulla ':dsoluzione, e'n~n 'è difficile che s'accordino 
in, presènza di màgistrato' autoreyole" il. presidente provvede 
senz'altro -Ile'r la esecuzione: ed, ecc~' risp<,!inliati i dispendi c 
le lentezze d'una sentenza. -Se non s':'.J.Ceo~aano, il presidente 
rimette le ,parti~a:.tidienza fissa J ,oPÌm~éh~' casi, d'urgenza ri­
solve l'incidente e' dichiara esecutiva l'ordi,~anza: ~d ec~o age­
volato il,giu,dizio ed 'assicurata la . prontezza m~ggiore nell'in­
teresse delle p~rti e della giustizia.,' Del rimanente, in tal 
successione di. atti procedono brevi i' termini, semplici' le 
for~e detc:çminate le cautelo e i rimedi 'contro 'le ordinanzoJ 

risolutive Clegliincidenti. 
Nei termini del progetto (art. 177) la causa veniva in discus­

sione all'udienzacQn là ,esposizion'~ dèl- fatto concòréÌata tra' i 
pì>oèuratori e ~epositat.( nellà:-·cancelleri~ insieme con gli atti 
della causa.' Secondo il . è~dìce in'Vece~ la esposizione' cfeI fatto 
si: fa, soltanto o· dal relatore o d~ll{parti.· " . . , 

Una grave' disqoisizio'u.'e sorgea intorno a ~ale argomerrto, Da 
una parte 'osservavasi che la concordanza del fatto, non fosse 
pUlito da ,richieool'e percliè, IleI caso, di consenso circa~i. fatti, 
riescirehbe' inutile, e, nel caso. ~di dissenso" farehhe nascere 
im'àltra causa 'sovrappost~ alla cau~à. La relazione dei giudice 
o delle parti all'udienza vion delineando necessariamente i" punti 
coÌitpov~rsi sia in" fatto sia in diritto, e \ la sentènza risolve allo 
stesso' modo gli' Unl e" gli ,~1tri. Onde, nè' a] giudizio'; nè' alla: 
~entenza, nè ai me~i d'impugnarla può mancare nessuno ~egli 
elementi richiesti. ' 

Sosteneyasi dall'altra. parte la necéssità di un" fatto' concor­. .. . . 
àa~o nel giudizio, riconoscendo bensì c'he la ,coflcordanza aN)ia 


"a precedere non a sdguitare"la sentenza. Altrimenti, mancando 

il' fatto si lascel;ebbe mancare alla sentenza ~tessa ~ il suo 

naturale sostrato e fondamento. E poi la' tassazione come potrà 

ella corhpie~e accoriciamente l'ufficio 'suo ove le fosse tolto ogni 


. modo da affacciarsi' al fatto inviscerato che' fosse nel 'diritto? ' 

Gli "addotti a'rg~menti: ~on mi parvero ahb~st'a'nza efficaci a· 

combattere le' ragiolliche stànno'~perl'bpposta tesi.·Quan"do il 
fatto giil(li~iario può e~ergere l~cido è incontrov~l'so 'dallo 

• 
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scambio delle conclusi.oni e .delle difes~.,è dalla lotta giudizia­
. ria, é dall'oralità della disc~ssione, ~.dalla motivazione in fatto 

e in diritto della sentenza, torna evidente che ii 'sistema delle 
narrative ,rie~cirebbe . nelle sue conseguenze pratiche ad l1na 
stèrile superfetazione,' feracissima d'indugi e. d'inciampi al 
celere corso dei. giudizi, e quel chè più mO)1ta di. esorbitanti 
dispendi alle parti coptendenti. Nè qui vuolsi tacere che il si­
stema abbracciato ha per sè la sanzÌoIle della'esperienza, avendo 
già fatto le- ;ll~ pro~e con· ottim? successo in . aJtre pa~ti. del 
regn~, coUte n~l Codice Sardo e nel Codice .Parmense. 

. ' . 
La discussionè della' causaan'udièn~a coÌninci'à con la' ~eh­

zione o fatta dal giudice o fatta 'dal dife~sore 'dèll'att~re ,con 
facoltà agli altri 'difensori di rettificarla. Posto' il caso che: la 
re.lazione sia fatta dalle parti,.ove l'autorità giudiziaria nOh.' creda 
stabilito il fatto sufficientemente, il presi~eIltA nomina. un r~­
lat'OJ;e e ri:r;n'ia.. la cau·sa. In tal guisa' ~on . sarà permancàre 
mai la esposizione, del fatto bastevole e sobria. 

Dopo 1~ relazÌ.one, i di'r~ns~ri leggono. le . conclusio'ni prese 
rispettivamente nell' interesse delle p'arti~ Nei. termini del pro­
getto, .le conclusioni avrebbero' ~ovàto leggersi inuan.~i tlltt~, . 
COll <;>rdine: meno logico' e c'o~ manifesto pregiudizio-o della ­
chiarezza. '. ' 

Lette le conclusioni, i dife~sOf'i. delle parti svolgoUQ'Ie- ragioni 
su cui sono fondate. 

Per siffatta' slJisa la espOSlZlOn(~ del fatto rende intelligibili 
( ed'appr?zzabili ~e cpl}clusioni. La 'di-scllssiooe su~cossiva chin,· 

risce, qual fon,damento esse ab~ianb. . 
S~cce·de. alla discu~sione la se'ntenza. Il progetto proponeva 

che; differendo, ia pi'onrtnciaziQne dellà sentenza, non· potessero .. 
i giudici oltrep~ssare la udienztl: quarta. A précetto 'non avente 
sanzione, ·parvo·.megljç> 'Sostitùire la fidueia nèI s~ntime~to del 
dovere' ,8 nel l'ispetto dellU "djgnit~ ·propria., 

. 'Ji,\l riinanqato ~lla; legge d'ordirià·mentQ J come. ~ sede' pi~l' 
accon~ia, stabilire il 'nuill:ero de' vota.nti. 

Ilcodioe' di Ginevra ha una· disposizione (art. 104) grana e­
"mente raccomandata" che prescrive a' giudici n~ deliberare di 
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formlllare le questionI In fatto e ~indiritto,di votare sopra 
tutte distintamente ,di :r:isolvere le quesÙoni ~i fatto prima che 
quelle di diritto. La 'dispo.sizione pane '})U0118;. ma propria del 
regolamentopiu.ttos~o che d€~l'Codiée. N~l Codice, te'nuta 'ragione 
in .ispe~ialità, della 'quèstlonè sùlla concorda'nza, del fatto,' fu 
stimato ~h.e tra i Xequisjti della sentenza, si do\'esseJ.·o indicare 
non -i moti'l!( gen~icameJì.te ,sì bene imotiv( in fatto e in 
diritto. - _', ' . 

È ~onsueto, almeno' in alcune parti d'Italia, che il giudice 
relatore si assuma il, mandato di compilare la,sèntenza, ancorchè 
sia diss.enziente dalla maggioranza, Il Codice non tollera questa 
costrizione che turba la coscienza del m~gistrato e compromette, 
la. bO.l}.tà dellà 'sentenza. Per -ciò prescriv,e c1;te, chiusa' lp. vota­
zione, ilpresidenteél.èsigni 'tta"j membri detla' maggiorania chi 
debb~ 'compilare la sentenza, ''. . " .. 

Alle' ,cause dinullìta della, sen-tènza' si aggiunse quella' proce­
dente dana o~essÌl audizio'~e del- Ministero, Pubblico ne' casi 
pr~visti,cù..tlla leggè.Questa.' gànzi~nq .parv~ più: conveniente alla 
impòrtan~delr&ttoe a~la ragione, per cui è ,richi_esto. Però si 
distingue: 'la ri:ullità può opporsi da qualunì:J.~e delle ,parti; sé le 
con~Ius{onie,:rarioprescritte per ~agìQne, d~ mj;lteria; neglialtri ' 
ca.s~ può opporsi soltai1todalla parte ileI cui interesse erano pre­
~critte.A questo modò .si eyita::lrinco'nveniente del'vedersi ,annul­
lata una, sente~z~ ancorehè favorevole a quella delle, parti .nel 
cl11 int,eresse il Ministero Pubblico avrebbe dovuto' cònéhiudere. 

La distinzione delle sent~rì~e preparat,orie, interlocut()rie e 
, defiu'iti~é, preparatadaila gtur,isprudenzae scritta d; ordrl~ario 
nelle léggi di pr,ocedora, nòn 'er9, 'nel .progetto e' non è nel 
G0dice: Fu sempre malagevole il' ricQnosce~e gl\, .elementi carat­
teri~ti~i della talè' o' tal altra sentenzà; malagevole ancora il, 

,'dl1f.e~e~ziare con esattezza sentenza da sentenza; più ardua 
~icf.l;rcaapparve' ppi il determinate quali delle seqtenzeno,n deri:­

. nitivè i~fh;isl?ero nel IE.er,i~o della' c~usa.,~ pQtes~ero pregiud{-" 
carlo:: Oride una, sorgente di controversie; di incertezze e di 
ìncpnv~Ì1i~nti OOn:?:a flne" sia' qu~ntq alla notlficàiione. -delle 
sentenze, "s).a ''ltlantball'appe~labilità. Tolta àdunque pel novello' 

.. -. *, ' 

, , 

" 
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sistema la distinzione, un modo di notifièazione unico vale 
per tutte;c.e tutte riescono medesima~èhte appellabili. 

Però, rispetto alla significazione delle sentenze, la prevalenza 
del sistema più semplice lascÌ.ò -avvertire maggiore l'i~porta~za 
di ordinarlo il piiI acconcio e rispondente' ad .ogni esig~nza, 
dipendendo da ressa e il passaggio della .sentenzain ~osa gin­
di~ata" e l'esercizio valevole della facoftà di appellare, Onel' è . 

che n~l ,seno d~lla {:ommissione sollevossi 'discussione -greve: 
dietr.o quesit9' apposito de! Ministro riferente. ,Da·un J.atosì posero 
lnna,nzi i peri~oli 'del notificare, tutte le sentenz'e ai procuratori, 
secondo il sistema' ,del pr~geito~ Dall'àltrci si osserv;rono gli 
inconvenienti del notificarle tutte alli/ parti • pefsonalment~. 
Nell' intento di evitare que'pericoli €i .quegli' inconvenienti ,'.la 
maggioranza 'della Commissione si a,ccol:clò in un sist81na conci­
liativo, al quale il Ministro proponente~on èsitava di ass~~tire. 

,Le parti sono chiamate .a·dichiarare la residenza o il. domi­
cilio, ché .abbiano nel regrlo; se non abbiano l'una o l'altra 
nel~e.gno dèvonò e posso~o in ogni 'caso eleggere domicilio 
nel comune dove: -risiede; l'autorità giudiziaria davanti cui, è 

Ifortat~ 'la' causa: e ~iòO- nell'attu, dicitazioné o res~ettival1lente' 
-negli atti di _ costitU:ii?ne de' pn)~.uratori:L'a eléziolle o?ichia­
-razione può ,essere-)Ilutata; 11ta conserva il"'suò effetto'ginridico 
finchè la mutazione non -sia --notificata all' altr~, _: l,arte;- Alla 
residenza; dichiarata e al d~mi~ili(}' o' eletto '''b:dìchiaI~-ato " si 
notificheranno le sentenze. Man'cando la elezio.ne o la di~hia­
razione, supplisce, com' era necessario, 1a legge ,col disporre 
che la notificazione si facoia al procuratore. ' 

Per somigliante, gllisa, la legge non impone alle parti una 
, fiducia . sconfinata ne'procuratori" ma lascia 'h~nsì' alle p~rti la 

facoltà, convenien~e e giusta, 'di ripor.la i~ essi méchante.la ele­
ziotle di domi6ilio, pl:eS&O' di loro: La legg~ riconosce le difIi'coltà 
e' gli inconvenienti ,di ,notifica"re' le sèntenze alle partj persònal­
mènte ,ma, provve~nd6, a ~enoIIùirii (J toglierli, non priva 

-le 'parti di questa garantià che.-8sse -credano necessa.rià . 
.. ", .. 


- , 


Il. procuratore, _ufficiale 'mi~istèrialé, deye potere &pedire 
le copie ,delle sentenze e l~elle ordinanze da notifìcare alla 
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p~rle contraria a quella patrocinata da lui. Ciò fu proposto nel 

progetto ed è ordinato nel Codioe, sJlll'esempio delle legisla­

zioni migliori, se~za Che. esso potere' sia: toltp (.ben s'intende) 

al cancelliere .L'fittribuire ai caricellieriesclusivam~nte il di­

riuo di rilasciare le copie, ritarda dovunque e' in certi luoghi 

renderebbe' prèssoc.hè. impossibile l'~ndamento-' ael~e ea?se. Agli' 

interessi della finanza e"in$ieme all'importanza delle copie nei 

giudizi è. provvedllto . abbastanza Con la prescrizione che esse. 

SB . spedite 'dal procuratore, siano autenticale dal cancellier0 . 


. Mutazioni notevoli Il<ln fniono fatte nelle- disposizioni sulle 
spese e sui gùtdùi c9nlumaciali. Dopo le quali parti, il Codice 
continua tràttando del prbcedimento sommario. davanti i Tribu­

) . nali civili e·le Corti, del.procedimento fdr:Qlale e del procedi­
mento sommario davarih i" Tribunali' di· commeFc~o,' de'procedi­
menti! . sommari sempre, davanti i pretòri e davanti i .giudici 
concil.iaiori. Iritorno ~"qu.este diMiniiòni de' pr<lcedimenti; mo­

,tivate o . dalla naturà della causa o dalla qualità delle. giurisdi­
zioni pavanti le quali ]e· cause sono ..portate, è da not~re, in 
geuerale, che tutti -i procedimenti' stessi si legano tra 10ro, in 
coerenza 'del cqncetto logico clie il procedimento forD1a:le dava~ti 
i Trihnnali civili e lé Corti. è il 'procedimento norma]e- cui con­
viene ricorrere ogniqualvoIta manchino, negli altri procèdimenti, 
dispo~izioni speciali. . ' 

, . 

. Nel .procedìÌnert0·ijo!nmario dinnanii. i Tribunali, èivili e .Le 
Corti,' fu prOfl,?sio dàl progettoédè. ~antenllto nel Codice. che, 
a.nche' dopo inizi~ta 'la cavsa co.n ,procedimento . .sommario, l'au­

.torit,à. giudiziaria possa, richied.endolo la natura e le condizioni 
della caus,a stessa, ordinarè che si" prosegua col proceclimel!to 

. forri1ale: 11· che può esser~ ordinato dal presidente, se lé parti 
sian'o d'accordo. Nel çodice si è aggiunto che la disposizione sia 
applicabile anehe quàndo il procedimento:sommario sia prescritto 
da leggi 'speciaii; 'e nel fare l'aggiu.nta 'si terme riguardo par-. 
tico\a,rmente a]Ja legge... sul contenzioso amnlinistr~Jivo che pre­
scrive i{ proèedimento sominario 'in tutte 'le cause 'nelle . quali 
'sia~o impegnate le amministrazioni pubb1iche ,tart. i O},' ess~ndo 

, . 
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~embrato che, coma qp.este cause possono essere gravi, 'intricate 
e difficili al pari' 'delle altre, così convenisse far luogo, anche per 
le medesime, a quel procedimento che è 'il normale perchè 
presenta garanzie \maggiori' di istruzione' completa, di discu~­
sione ampia) dì provvedimenti, acc'omoiÌati 'ad ogni esigenza .. 

_Nel procedimento appresso i 'Tribunali di commercio, attesa 
la natura speciale' degli aH:ari com.merciali, nEi' quali è vita la 
'prontezza e la esecuzione immediata' inèvitabile, inerendo 
alle osservaziohi .ed al voto della Commission~' &pecial~ pel 
Cqdice di commercio; fu introdotta nel Codice. di, pro'cè8.ù~a 
la disposizioné ~uova 'che le sentenze nelle èause' cO{l.lfl'ler­
ci'ali, sia in 'contraddittorio sia irì: contumacia,' possanQ, in 
ogni caso, sull'istanza della part'e, essere dichiarate: esecutive 
non ostanteopposizionc o appello, 'con cmizione o senza ... Di 
qn~sta (lisposizione, rirhessa all' arbitrÌo prude'lÌ te del, Tribu­

: naIe, hanno da temeresolfanto.que' litiganti che' impugn'ano 
lé sentenze per aspreggiare' gli avversarÌ e sottrarre sè medesimi 

°e i beni"loro alle conseguenze 11.e11a. ,esecuzione' gil).diziale. 

I mezzi per 'impugnare le 'sentenzè: ,apdavaI).o divisi, secondo 
la natura loro, in ordinari e·st.raordinari.Ordi,Ii~ri sonb l'opposi­
iiòqe e-l'appellaziQne che hanno luogo in qualunque causR'. Sono 
straotdinari là, rivòcaziorre,-l'.oppo~izione ~del terzo e il ricorso 
per 'cassàzione, che hanno'-luogo sòltanto in'casi dete.rminati., 

, Prima ,di regolare' questi' m~zz! partitamente, il C:ol-1ièe pone 
,innanzi norme che sono comuni a'tutti.' Riguardano. esse norme 
l'ac~etta:l;ioné della sentenza; la natura, iÌ decorrimento'. e la 
sospensione de' termini; le'conseguenze dell'essere più le parti 
interessate a domandare, ~~, riforriia o l'ann'ùllamento della,sen­
,tenza~ oppure le pa-rtÌ i.Nt,eres~ate ad opporsi alli domand'a stessa; 
e;~nc'oÌ'a, gli 'effetti de}1~ riforma o dell'annullamento della sen­
tenza rispetto a èerte· persone che. non l'abbillno dorIwn-dato.,N-elle 
'quali 'parti:, ,o~servan.do il rigore impDsfo dalla natura' d~gli is~ituti 
che erano da,règol,are, il Codice mira ad allargar è il benèficio 
anche' in prd di coloro èhe nòn lo invocarono, piuttosto che 
[arlò'perdere" a tutti _ per ciò' che no~ -fu reso- comune ad 
alcuni, -, 
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Ai mezzi ordinari e straordinari per, impugnare le se:fitenz~ 

fu aperta la, ~-ia so1a:mente ,qna~doera necessario. Quindi le 
correzioni di OmissIoni, o di errori ch~ hon producano la nullità 
delìa sentenzà, e,' ,altresì; l'aggj.ugner~ :u:na: co'nclusibne pon 
riferita ma sulla 'quale- verta il dispositive " e il coIT~ggere ," 
anqhe nel.dispò~itiv();uri 'err(}f~ di ,~alcolO; fu" dB;mandato alla 
stessa' autorità ,giudiziar.ia, ch~ prò~unciò 1~ ~entenza'. .'" ' 

. . '. . . .' ..... " ~. .
.' , 

Primo: de.' mezzi, ordinaTi d'imp!lgnare le ,senten~~ è l'oppo­
siziop.e " ,la quale, .secorldoil', sistema del Codice "è conceduta 

solamente :~luaJ.1dosi possa pr8S'll~'ere che la parte non i1bb'ia 

av·uto notiziatlell~ '~tazJpné e' deJ gi u.dizi0. Co~s,eguentemènte non 

è ammes§o,', a,. f~i- 9ppòs;izi.Qne t attore e' ne:epure il convenu'to 

che .S:ia'stat~r_eit~ta,'inp~o~a ...pI'~prìa, o '~itatò reiteratamente 

con f.orme, ,spe~iali.'Co~eguentBm~:nte. ancora,Il termine ~er far' 

opposizioÌl~ ~"quel. ~Ìne(1E;si,IItIì'':'che ,la "legge ha sta,bitito :p~r. 

comparire iri 'giud.i41o ~ e l:6pposiiione: Pllòfar~" .anche' scaduto' 


, es'so-'tetmine, sino ,alJ1~~mo' attp .di' ~eCUzionédèna sentenza', 

cant.nmacilile, '.se qt!et;tft -.no~i: fu' ~w#ficàtà' al convenuto 1:n' 


: .'.persona jJropria,' " 

L'.appellaziooe è rivolta 
/ 

a ripara~e:sia l'ingiustizia della sen­
tenza, 'di . prima. cognizione 1 _ ~a· ,le. omissioni ~, gli' 81'fori com,:,' 
m~ssi ,dall~, pa~fi, a.,dai ~:patioèina~iinelprhno ,giud.izio, ·Laonde, ' 
'cotne Pipgì~~ti~{a, .lè; omisSioni e ~gIièrrotip6~sono avveraJ.'si in 
qualunque' ,'gi.l~i~i.~' é'in.·:ògnrsE)ntenza, ,coSì,' tirtte le, senteniè r ' 

salvo'. eOCE)z~(J.~~'(~ speciali., sono ~ppéllabili: il· quale piincipio' 
rende ilD,a verità r ~gl,laglianza· ed : elimina, le contro\'ersie i~­
cidenti ~r' determinare.il valore. JQliin~li" ancora;, nel gìudizio 
d'appello "si'. può' svolgere e' compiere, anche mediante.appella­
zione incidentale~ l'istru~ione. della eaus~, fino al limrle im-' 
posto dal divieto di propòrre domande nuove,:·le quali dç).Juande, 
come, è chiar~o,' costituirebbero una causa nuova. 

'Il t~rI}line àd appellare è stabilito variamente, secondo che 
trattisi di seritenze de' pr~tori o de' Tribù.nali.gindicant~ in ma­

l ' , 

teria: co~merciale .( nel qual.caso è di trenta, giorni), oppure di' 
sentenze' dei -Tribunali' civili m ma:te~ia ,civile'jnel qual caso è 
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di sessanta giorni). Si, ebhe ,.riguardo ,nel determinarlo, alla 
na~ura ~elle _cause e alla qualità delle giurisditioni. 

Come abbiasi. a ,proporre l'app~lla~i~ne sia prin,cipale ,', s.ia 
incidentale; quali atti abbiansi da presentare; quali siano le con­
seguenze delle irregqlar'ità: è i:!tabilito con norme çhiare e precise. 
QU,este -norme sono animate, _quando éra utile, dalla lar-ghezzB: 
ma'ggiore, come la norma, per çui l'appello i'ncidentale.è ammesso' 
anche dopo scaduto il' ter;min.e per appellare; e sono a.nimate, 
;quando' era neces~ario,digiust,o rigore"com~.le. norme 'per'cJli 
1Ij~ impon~ il Eigettp. 'deIPappeno, quando l:apfiellante non' We-' 
senti i documenti' neèe~sari ,o nori com'parisc~" secondo ;.{ èasi. 
, Nel giudizi9 di appello non. si aitnpette, 'per reeola,,' intèr­
vento in ,eausa, p~rchè' troppo .facilmente la 'causa potrebbe 
assumere, carattere di no-v-ità. Si, fa eccezione per l'interverito 
orwna,Lo dall'autorità gi1:ldizi~ria, e 'per l'intervento di chi, abbia 
diritto' a formare opposi~ione di terzo: nel. primo caso in.ten­
dendosi che l'il1teryento nou sarà ordinato S~ non per istruzione ' 

, ( 

necessaria; e nel secondo, che l'intervento valer debba .soltanto 
ad' impedire che il terzo po~sa riceyere nqcumentodalla sentenza, 

Le disposizioni del Codi.cc 'rigu,ardanti iI rinvio pella causa 
dai giud.ici dell'app~llo: ai . prin~i giudici ~mifano a procurarè; 
per, una parte, èhe la; ca1,lsa oon sÌà:"privat~ àel pri~o' grado 
di giurisdiiione, e, .per l'altra,. che il giudiz.~o di' n1erito ~on si 
rinnQvi "davanti i primi giudici qliando fosse già stato e~urito; 

S,peciali 'riormeso~lO prescritte pe' casi in' èui' si contend'a di , ,.' . 
competenza, In appello non si, può conoscere del I?erito, .rulla 
causa, ::mcorchè~ siasene conosciuto in prima istanza, se si di­
clliari l'incompetenza d~' pTiriIi' giudici. E ciò perche, dichiarata 
l' i~éoropetén~a, -il. gitrdizio di: prin:1a istanza SI considera come 
non avvenuto . 

. 
La reyocaz\one; mezzo. strao.rdi~a'rio, non è ammess~, pcr 

regola, quando _s~' può Jar· usodcl. m,ezzo ordinariQ dell'ap­
pellazione... In " conseguenza.. .si,' ·possono. impugnare -Con la 
revoéa7.ion6J ,lè .sentenze pronunéiàte in contradditto~ioo ,in 
,éontumacia, . con diversità ~i c~si, dalle auto~ità giudiziarie 

•proQuncianti in" grado ,di ,appello; -e le' sentenze pronunciate in 
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'prima istanza, comprese' quelle de' CQnciliatQFi, solamente quando 

siano trascorsi -i termini per, far opposizione Q. per- appellare. 
. La revocazione può ~ssere 1)rOposta..irinaIl~i~g1i . stessi gi~ci 
che hanno pronunciata la 'sentenzaJ atteso che la', sentenza non 
s'i impugna come ingiusta, il;a, geri.er~lmeIlt~, come conseguenza 
di fàtti' nOÌl.imputabìl~ ,'al giudi~e~> . " ~,., " . 

Perta~tQ i,l proget~ò non amme,tteva' 'che tra' i casi di rivo­
càziane"potesse essere l'errore di fat.t~ 'risultante ,dagli',attie 
dai' documenti della causa., 'M~, questo caso' è ristabilito', nel 
Codice, qual era nel ,Codice sard~ del, fSfi9" scmb'rando' che 
il ,Siudic~, anche ,in colpevolmente ,'po~sa mrdere i~ un errore 
di fatto, IIlateriale,e.che ,cadutovi; debba spettare a lui. ,meglio 
che, ad altri, di riconoscerlo è ripararlo. . ~ . 
:La sentenza, come. :per appellare, così per, ricorrere in riyo­

,c~ziQne) si distingu:e in. 'capi :. wt c~pita, tot sep,tentiae •. E.~ 
impugria,t.o alcuno, soltanto de" c&pi 2 rìmangoIto ferm.i, gli altri 
tuttl ,: salvo 'i dipendenti da,quèllq. . . . ' ' 
. TI, termine per. proporre la rivocaxione ,è. Ug1iale . al. termine 
per appellare. Però ,il pQ.nto dl partenZa diversifica ne':casi in 
cu.i la, '1'i~ocazione dipepda da: circostanze e. daf~ttiche fos­
sero stati ignoti. ' . 

Perpròporre domandàdi,rivocazioJ.le eonyiene depositare una 
,somma che, in'c!J,so disoccombenza, si ,perde' a titolo di am­
mèRd~ . o di multa. 'La domand~ di, rivoGazioilenon' sospende 
la. es~cuzione '~'en.El:senteF1zaì~pugnata. ,N.e" giudizi-di rivoca­
ziOtle çonclude il' Ministero .P.uhbli~o: Sopo.:conséguenze dell'.es­
sere il:,ri~ed~o.sjFao~dinariò~', ~d~iìa, impertanzacÌle., ha il 
giudizio rislietto' 3:lr~utb.rità-compro~eSs~ della cosa;' giudicata., 

.t ..... -.. 
. , Alcuni', Codici, 'tra i' qilaiCil Codice :sar.do' d~1,1s'59" ,nop, 
aII!mettono FO}JpoSizio1't~ del terzo, p~eslifuend6' che'al terzo, 
per ey~tare che ..)10; 'pregiudichi, u~Hl: s~ntenz!l 'pronmiciata 'tta, 
altre persone, basti i~ far. uso' . de1reccezione .che la sent~mo;a fu 
'f.'~,ç inter~.alios Judica,ta;.,. , .. , ,. , .', . 
'. Ma l'esp~l'ienza:':ha,d~rriostrato ~he il riméd.io~ùi.qriesta eC~J 
zion~ •non" 'è' g~ffié~eRté. Senza discendere..' a . particolari; basti 

• osser'Vate che .l'eéceziorie . sta ilen'tro i limiti della ~ifesa, m,entr(;p 
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pl terz~ potrebbe interessare d'agire..Valga , per esempio,· il 
caso accennato dal Codice di sentenza, che si vDgli~ ·impugnare 
dai creditori per collusiòne esercitata a l()i'o danno. 

L'opposizio~e del terzo non sospende l'eseéuziòne della sen­
tenza, salvo quando i diritti del terz.opossanQ essére ,pregiu­
dicati. TI terzo, nel proporre l'opposizion'è,.lle\te depositare !:ma 
somma 'ch.e, in èaso di soccombenza, egli. perde a tit<?lo', di 
ammenda. o 'di multa. . . 

trattandosi neU'O:ppòsizioue, del terzo·di interesse ..inera~8p.te 
privato, le c~nçJusionì .d~l Ministero'Pubblico. non ~ono:richieste~ 

Supremo dei' mezli sLraordina,ri per impuguare 'le' sentenzerè..il, 
ricorso 'per Cassazione. Iiltorno al mantenere e-al r~g0IaI!e q\leiJto 
istituto non fu mossa' d!s.cu,ss{one, sia perchè parv~ che·~osti­
tiIisse del Codice uno di que~-principi direttivi intangibili e non 
mutabili, a mente dell'art. 2 clBlla leg.ge del 2 aprile, sia perchè 
l'òrdiname~to della magistratùra suPrema deve. fòrmare soggetto 
di appositi studi raccomandati espressamehte dal Parlamento. 

Il sistèmft delia Cassazione fu' ordinato, col . rinvIo , . in C'aso 
di a'~nul\ame~to della- sentE;)nza, ad altra~utorità ,giudiziari~ 
del grado 'di, queIta che "pronun.ciò la -sent~hz~ ·ìmpugn~ìa: 
il che toglie potestà alla CaiJSazion~ d:i m~scolare- e qU~$i. cm- " 

. romperé .ih~ritetio di giudice del ~.diritto ,c.OI crit€rio di giudice. 
del fatto: ChE;l. se . l'altra :autol'ità .giudizìarÌa .proHunèi, cQme ·la. 
pr,im'a, la Cassazi'one' decide ~classi, ri~nite' e; se annulli 
di n~ov0; fa .,ùIT nuovo 'rinvio; dopo' il quale l'a~tQritàgiudizia1...1a 
a cui è .fatto rimane obbligata di cbnfor.;n~rsi, nel caso, al giu­
dizio della Cassazione.,' per 'la necessità· di ·porre irrevocabilmente 
un ·termine.alla lite senza'l'intervel1;to .dell':autDrità legisl~tiva: ' 

I casi di cassazione sono scolpitamente e tassativamente 
s~abiliti, dalla legge, e corris:Qondonoallo, scopo de11'.istituzÌon,e. 

~ tèrmi'llr pel ricorso in Ca~sa~ionesono'più lunghi cp.e. i 
termini 'per qualunque altro' giudizio, tenuta ragione' delle più 
gravi' conseguerize che ne ,prc;n)1anano.' 

Il Pubblico' ·Ministero ,presso la' .Corte di CaS8..'tzione,· trascor~i 
i ,i~rm~ni a~segnatialleparti o fatta' da queste la rinuncia al,ri­
corso, può ricorrère egii, ma nel.sole;) il1J;eresse' della legge, senza 
èhe ·le.llarti. possano giovaÌ'sÌ' dell'anml~lamento; o,~e accada.' 
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•Davanti la Cassazione, ,le parti sonb rappresentate da avvò-' 

cato amme!,so' a patrocinarvi,' non d~' procuratore. 'Anche 
l'avvocato deve e~ser~ munito' 'di mandato,.speciale pel -giudi­
zio del quale si tratta. . , " 

'Il ricors~ che manchi, 'de' requisiti richiesti; è dichiarato 
inaJIlmessibile. Qaésto" giudfzio sulla'ammissibilità 4e1' rÌcorso ; 
secondo alcurie legislazioni, e, tra altre" sècondo il ~Ddice del 
1859; viene fatto da una sezione speciale appellata de'ricorsi . 

... - , ' 

JI Codice non ammette questo esame preliminare che assume 
,impronta di doppio, ufficio' posto a rÌsco,ntrp -col giudizio, di 
Cassazione, che reca ritardi e dispendì, che può compromettere, 
con giudicati, contraddittori a ,quelli della sezionè civile, l'au:" 
torità :délla ,Corte' di Cassazione, che', i~fine, non- è necessario;, 
del' che J;'ertd~no testimooiflllza 1~ provincie napoletane la cùì 
Corte -di çà.ssazione dal t81-9 in poi. 'ebb~a funzionare egregia..: 
mente senza- il sussidio della sezione :del ricorsi no:n facendo 
luogo a 'sconci, ad inçònve,niénze" o richiami, di sortà. , 

Non è'da dire, sè, ne' giudizi -di cussazione, il Ministero Pllb­
, hlico concluda,. AnzÌ,"tra i requisiti della sentenza,per, riguardo 
giu~to, all'a1tezza deWllfficio e. all'osservanza che deve meritare, 
è che sia' indicato se le çonclusioni del Pubblico Ministero fu:" 
rono conformi o HO ·alla sentenza stessa, 

Col ,giudizio' di Cassazione" che coromt, il procedimento pro:,..' (, , 

priamente detto, 
, 

si compie il primo libro del 
, , Codice" '," 

IJBRO ·SECONDO. 

, La legg~ provvèdtJ a ~hèil' diritto _sia ricònos~iuto, con so­
lenne :forma; o ne'contratti, stipnlq,ti per 'autoriuì 'pubblica o 
né' giudizi ,che de' contratti prendono il luogo, e ,provvede al­
tresì perchè, ne' gindizi, sia .pronunèiata' determinatamente la ,. .. 

condanna' di eoloro' che disconobbero il diritto ris-tlltante da 
contratto 'oppure 'da altro titolo o. condi~iòne 'giuridi'ca. 

',,Ma tutto ciò riuscirebbe' vanI?; se, non prestandosi '-là parte 
obbligata all'esecuzione volontaria di qnanto fu 'dichiaratò e sta­
b1lito , 'la legge 'rimanesse impotente a far valere la propria' au­
torità" 'non Q,starite )a· persistente' resi~teriza 'de' privati, 'Quindi 
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il rimedio supremo e necessarIO dell'esecuiione rorzata, detto 
dai giureconsulti inglesi antichi fructWl' et fìnis legis, . per 
esprimere che, mancando esso, la legge rimarrebbe senza 
frl!tto e senza scopo. / .\ 

,La esecuzione forzata è' tra le parti 'PIù rilevanti della .lègis-' 
lazione, perchè presenta difficoltà gravi sia d'br,diIl:e privato e 
pubblico, sia d' ordine eè~nomico.· As&icurate,' dà una parte': 
il. çlirittp d,el creditore, mantenere, d~ll'alh'a, il rispetto dovuto 

';llla condiziòne e ag1i,·Ì-B.leressi del debitore. Regolare l'uso GelIa 
forza,- sì che -diventi au"siliàtiÌc.e e éDmpirriento del diritio.: Con­
ci-liare le garantie del credito e. legaranEe . della proprietà , 
rendendo arinonico il 10rQ eoncorso a' costituire e' svolgère là 
pnbblica ricchezza:' tali sono i .precipui,--proLlemi a. scibBlierfl· . 
. Intorno ai quali problemi si· affaticano di lunga. manG> le .legi:­

slazioni, la giurisprudenza, la- .dottr.in~, ne:lcampo. respettiyo : 
senza ~he siasi venuto a conclusioni, e 'concettiimmuni da vize 
ed accolti da unanime consentimento .. Nè qui, Ha vano il ri:.· 
corda re come a mo' d'e~e.mpio Napoli lamenta le interminabili 
questìon~ di perizia; la Lonrbardia:s'impig~a éld'ogni piè sòspjrito 

. nell'ipteryento del giudice ,~d. ogni atto del pro.c6ldirriento ese­
cutivo; la Toscana si aggira' nel ,sIstema' della perizia IleI prin: 
eipio e dell' aggiudicazion,e nel fine "del~a . procedurà 'esecutiva; 
finalmente le provincie anticlle, e con esse le provincie dell'Emilia, 
dell'Umb1.'i~ e.d~lleMarche dop.,o TattuazionB del Codice sardo del. 
1859, vedòno c~stretto il- cred~tore spropriante a fare lln'offerla,. 
ed esposto ad acquistare, suo malgrado, l'immobile d~l déLitore. 

Nell'ordiné!-re il procedimento esecutivo nel Codice nuovo si 
ebbe la 'cura di evitare 'almeno gli inconvenienti più gravi se­
gnalati altrove. E ino1tr~ si, procacciò' di sempli~care le forme, 
dim.inuire gli -atti, agevolare il favoro così del magistrato come 
di tutti coloro che co~corrono' alPamministrazione della giustizia: 

Le. regole generali dichiaranoqùali sia.no i titoli a.ve'nti. il 
carattere- esecutivo, e in ~he forIl'ie abbiano ad essere spéditi, 
e a .chi. Nella qual parte no:a si discostano,: o po~o, dalle nor:me' 
consuet~. Fu esaminato se dovesse attribuirsi forza esecut{va 
alle sè~itture private,' ~ssimé o~a che sono att~ a.costituire . 
ipotéca, sull'esempio della legge toscana cheattri.lmisce. forza 
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esecutiva alle scritture private che siano riconosciute da nota,ro, 
Mii ciò non fuamrriessO, sèmbrando troppò necèssarÌo che 13 
forza esecutiva non possa èssere eonferità se nQn agli- atti che 
emanino direttamente, da 'uflh:ialipuhfilici " , , . 

Tra le regole genèraZt'merita con~ideraziQlJ.e ,questa, sehbene 
già. scritta 'nel· codice del ,1859, che il credìtore può 'valersi 
ctlmùl~tivamenie· 'dei diversi mezzi .di, ef$ecuzione autorizzati 
aaUa. legge. Alcune legislazioni hanno respinto ,il sistema 4~lla 
èumulazione come· troppo severo e troppò dannoso al Qebi­
tore; .il quale, per un dehito Ilndt.e pìécolo', trovasi esposto a 
vedere' assalita é compromessa· tutta quanta la sua fortunà e, 
talvolta, persino la libertà pèrsouale" con manifesta· diminu­
zione b:. perdita di que' mezzi: stessi che aUrimenti' ayrebhero 
potuto. bastargli a1l'adempimento della sua obbligazione. Nondi­
méno, la regola' adottata dal Godice se.rnhra giusta' e 'p.iù éon­
fortpe a' quell'efficacia assolW.a. che l'esecuzione 'legittima d~\'e 
Jrnprontarecontro. il debitore inàdempieateagii obblighi ~uoi. 
Conviene che il 'cFeditorer'trovl mòdD da vincere la mala fede; 
ch~, sÙingerido 'il· tlebitore da og~i ,il~rte, riesca a consegl~ire 
il pagamento.; che sia impedito lo spettaco~o di dehitori i quali, 
mentre' l'esecuzione si ese.rèita sopra certi· !teni, disperdono o 
sottraggono gli altri impunemente. L'esperienza .ha diqlOstrato 
la necessità di' questo rigore. 

Però, neloprovvedere agli interessi.del~creditor~, coqviene che la 
legge ~ou neghi pÌ'ote~ione'e assistenza al debito~e, La esecuzionr. 
I.mmnlativ:tpuò essere l'effetto di animadversione ed astio del 
creditore, ed anche di abusi deglì, ufficiali incaricati del procedi­
mento. A questi casi pr{n:Vede la legge statuendo che, se la cu­
mulazione risulti eccessiva, l'autorità g~udìziaria può restringere 
il procedimento al mezzo di esecuzione· çhe sia scelto dal cre­
ditore, o, i,.-.. difetto, deterrrtinato da essa. In oltTe, l'autorità 'stessa 
può anche condallI~are il èrt'ditore . al risarciÌl1,ento dei danni. 

Delle controversie sulla esecuzione sono ,chiamati a· decidere 
/. il )'riburrale di circondario, '.ora civile, e il giudice di manda­

mento, ora pretore, del luogo dell'esecuzione; non i Tribunali, 
~ 	 iXlmtnerci!lli , _salvo' ùna·eooeiionè peculjare, e non i cO,ncjliatori. 

, . Rispetto ,aitrrnunali di commercio, quànto è cònveniente che' 
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i Trihunali stessi giudichino anche dellt; controversie suI1'esecu::: 
zione, quando la· questione cada sull~ esistenza, sull' entità o,. 
sull'interpretazione di un'obbligazione commerciale" materia, 
propria della competenza Joro, altJ'ettant~ s~rebbe irregola~e '.ché. 
giudicassero generalmente di tutte le questioni concernenti l'ese­
cuzione delle loro sente nze" imperocchè, per simil modo,.,uscirelÌ­
bero manift'stamente dal campo sp~ciale 'della loro cofnpeten~a" 

Quanto ai conciliatori, sicol)sic1erò: j conciliatori essere gi~-, 
dici dI- natura speciale; ,non dover[l!i;. per ciò, commette~ea~ 
medesimi aitrihl1zi9ni. froppo grav,i ed esorbitanti daU:ufficio l?rC\i 
tra le quali attriJ:Rlzioni essere ceriamel?te.gl.1~ne.che riguardano 

, i giudizi esecutivi. ", ' .' 	 '. 
Hegolande l'esecuzione sui beni m6hilì ',' il Codiçe, stabiliscè 

umi norma fondamentale 1 coerente al principio. ,generale' già 
discusso della clln1l'daZ10ne de' diyersi. mezzi di .esecuzione-" 
(~d' è che il pignonunento si ,può. Qstendere a tutti i.mobili 
del debitore che si tnwano presso lùi o' presso terzi' ,e allo, ' 	 , 

somme' ~l .medesimo f:lovute. DèlJa quale norma è evidente' ~a 
l'a'gione. ora che, .éome vedremo, futoIta la prefere~za o privi­

• 	 legio al cre(1iiore pignorante sul pmzzo. ~Il. distribllzione,' sì che 
può 'l'Ìuscire necessario l'estendere' il pignoramento e procacciare 
al concorso più abbond~nte materia.. Però il Codice 'pone un 
tonipera~ento affid.ato all' arbitrio prudente deU'aùtorità giudi­
ziari~', poten'do questa ridurre il pignor<lmerito l' secondo le cir­
costanze, 11uando risulti evidentémente. eccessivQ. 

11 progetto, nel provvedere alla' assegnazione e alla' d~stribu­
ziono del denaro ricavato dalla vendita mobiliare, ammetteva
l: vecehia,massima: le 'pr~mù:rl' .c;aùÙ8ant e8t"I~.pr'emier 
pwyé ,stabilend~y, ; sull'appoggio di essa, 'un privilegio vero in 
favore del ~reditere Jl;gnòrant~. . , 

.L'àrticolo 651 del progetto, conforme, i.rulostariia all'articolo 780 
del codic·e .del 1859, tlispone,ra: Il creditor~ pignoraI)te èft 

preferito agli altri ,preditori nQn privilegiati pel.c~mseguiItiepto 
del credito per ,Clli 'a'vrà fatto procedere validamente all'esecu.., 
zione mobiliare in confd\-mità del~ disposizioni dei capi prece­
aenti: ]ra più creditori' che, a})biano f;lttòpignot:am~nto con",,; 
giuntamente, la <listribuzione si farà per cOntrihuto.~ 

• 

• 
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Intorno a questo privilegio vÌvnmente ~Ì (lisputà ll~l seno 
della' Commissione, e fu deliberato di nonrnantenel'lo. Si disse 
dai sostenitori del progetto che esso priv:ilegio aVe-\-'a origine e 
f~ndamento giuridico, negli assiomi J~ra vigilantl:bus subve­
niunl; Qui prior e~t in tempore, potior, est Ù~ jurè~' e che a. 
questo si àggiungeva la convenienza e ,quasi la nece~sità di impe­
dire, per, bene privato 'eper b.ene pubblico, ch~ qualunqùe credi­
tore, ignorando il numero de'co~correnti possibili e temendo di 
n"on rimanere'pagato I malgrado le ,sollecitudini della proced1:lT:J 
~sunta, si induca a pignorare tutti quant~ i beni del debitore, 
non quelli soltaI)to che hasterebbero a, pagar .lui. 

Dall'altra parte si osservava'come le a:~gome.Qtazioni addotte mnl 
rillscissero a st~bilire.r..he il privilegio d.ì cui si tratta sia conforme 
ai principii .. I .principii affermano che i 'privilegi derivaq,o dallo, 
nàtura intì~~.e sostanziale delcredit~, non da: una circosta~za 
est~ins~~a e accidéntale ~Q esso.. Che 'se dal non ,essere ricono­
sciuto q;18sto pr-ivi,legiò possono .derivare inconvenienti,- n.on sarà 
lecÌto per solo studio di eyitarlj offendere ,i principii. Tanto più 
("he l'offesa' dei principii porta sempre seco inconYenien~i mag­
giori, sebbene, o meno apparenti o più ramoti. 

La deliberazione 'della Commissione pel Coùice di procedUl'3 
civile.fu !.rasmes!)a alla Commissione pel Codice civile I :lffinchè " 
questa esaminasse se per av:ventura paresse opportuno inserire 
nel Codice ci~ile \Ina si'migliante disposizione come in sede più 
propria, trattaI}dosi d'no. privilegio da istituire, Ma la proposta 
non incontrò favore" perchè il privilegio' non fu ammesso. 

COllfortato da questi vot.i frutorevoli, il Ministro riferente non esitò 
ad appro~arIlB la espressione. Qùindi tutti i creditori, il pignoran~~' 
e, i . non pignoranti, sar~nno in condizione egual.e, salvo che ab­
hiano' alc'uJ;la déne cause di,preferenza. stabilite dal Codice civile. 

N el sistema del, progetto, come insegna J'esperiènza, appeia 
il debitore ha ,scossa la .fo.rtuna, ciascùno dei . creditori s'af­
fretta ad agire per procurarsi il privilegio dena diligenza. Invece 
di pro.cedere d'accordo, pr.ocedono separatarne.nte. La gar:l 
manda in rovina il debItore l' accumuL1ndo·.le spese. l creditori 
'più degn{ di r.iguardo, .le vedove '. ~ minori, gli, assenti, .si veg·· 
gono primeggiati dai creditori più destri, operosi ed informati, 
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P~r l'opposto, il sistema del Codice.è ad Ulitempo più giusto 

e più vantaggioso sia ai creditori' sia al debit9re. Il 'pignora'~ 
merito si reputa fatto nell'i~teresse comune- di tutti i creditori; 
tutti. i creditori, salvo .. i privilegiati, sono . collocati ,allo stesso 
grado; i primi a- pign,orarenon consegU9~() un, priyilegio cOme 
prezzo jn certo qual· modo della' loro ,diligenza o della' loro 
durezza: E i debitori son<1 ,men() esposti 'a prqcedimenti precì­
pito&t e, ,molteplici. ~. - . , : 

P.erp se i.ntervengang in' causa altri' .cred'itOTi' o .pretendenti 
dopo la vend~ta e prima che sia stato, detArminato lo stato' 'di 
assegnazione o. ripartizione, essi' non, possono" pa:"rtecipare 'alla 
ripartizione in pregi!1diziode' creditori istanti- é degli' ,altri' ~he 
fe~ero opposizione prima della vendita, ~alvo, gempre i dir'itti' 
di privilegio. La quale dichi,arazione in favore de' creditori' che 
pro-muovono ~costitui8cono il' giuçlizio e ne corrono !in da" 
principio tutt~ le eventualìtà, . è giustificata dalla cònveriienza 
di punire la negligenza sempre colposa e talvolta . dolosa, di 
coloro i quali'presumesse,ro di profittare del giudizio solainente 
'qua,ndo le 'sorti d~l medesimo' fossero "assicurate.- ' 

'Tra le. esecuzionifoi'zate la' piq.importalltè, e la pià difficile 
da, regolare è quella dm .cade, sut beni .i~IÌlobili. Qu~sti beni 
possono appa:rtenare :al de~itore o ~d un terzo. Sopra questi 
benis.'intreccianu diritti molteplici de' creditori, L'aggiudicatario 
acquistandone la: proprietà assume rispetto' al debitore e, rispetto 
ai c\'editori ùnacondi:l;icm~, giuridica speciale. Conviène ,che il 
legislatore, nel conflitto di, interessi e .di di~ìttiche spesso si 
combatt<?no, ponga ogni maggiore studio alla conciliazione dei 
contrari, e in ogni cas~' attribuisca la preva~enza al 'più degno 
degli interes.si hell'ordine priv~to e nel- pubblico. 

Ben potremo affermare, essere stato questo Fargomento prin ... 
cipalissiino degli studi. e· d~le ~ditazioni cosi della CommÌs­
siooe f come del "Ministro:' " • " .. " 

n· progetto miriisteriale' nel divisare ìl iistema da· t~~ere 
quanto alla' det,ern:rin.azione del prezzo su cdi apr,ire l'incanto e 

-quante) 'alle conseguenze dell'incanto· s!esso, seguitando le otme 
del codice sardo del 1859, 'proponeva (art, 663) che il èrèditore 
istante offriss~ u'n prezzo nòn' minore di' ·cénto volte il' tributo 
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, 	diretto verso lo Stato, e' offrisse di pagare il prezzo stesso se­

condo gli ordini dèl Tribunale: \ : " . ' 
Reso. tolle~ahile ·'dalle ahitùdini' e dalle spe,ciali condizioni 

ne~le antiche provincie". questo sistema àve;:a sollevato richiami 
'Vivissimi nelle, proyincie nuo:ve in, cui era'· 'stato' attuato il 
C.odice, del 1859: Dei q.uali richiami, si facevano interpreti 
tàlu'~i dei: .aep.ut~ti nella discU:ssioÌlè' parlamentare;. . OIld'è che 

, 'il Mi-nistr,o riferente ne, fece argomento di quesitoàppositt> alla 
Coìnmissione: . 
. Nel seno della Coni,missione si riconobbe tost{) che' il sistema 

'del progetto -non andasse imII,mne da' gravi vizi ed obbietti. 
Si ebbe a notar primamentecome il divisatosistema, venisse 

in aperto çontrasto 'col noto principio .del nonpotersi costrin­
'gere il' ~reditore' repugnanté a'i'ice~~re l'ali'Ud. pro a(iò'; di che 
seguirebbe che' il ,creditore~cùi rnan~asse il volere. o il' potere. di 
fare l'acquisto andal:\ss' tidott'O all'ìIiaziòne, oppure- a sàgrificare 
il ,proprio credito. speciàlinénte B:,t creditori. meglio forniti di 
mezzi o d'iniziativa; che d'altra parte essendo ilcaiasto regolato 
in modo"diverso, nelle varie parti del regno, e talvolta man­

'cando a:Efatto, la norma prefissa 'sarebhe ri'uscita a petnicìosa 
disuguaglianza tra provincia e, provincia, e in certi ,luoghi, 
ne' quali il tributo fosse ~levato, avrebbe reso poco meno che 
impossibili le spropriazioni. Questi" inconvenienti sostanziali: e 
gravi non potevano essere; compefl~a:ti: dal vantaggio di avere 

. offerto un prezzo e di evitare, per tal guisa gli ine.anti a rinasso 
e .1'aggiudica~ione-den'immo~ile in natura. . . 

- "Pertanto restavano in presenza il sistem'a ,che- ha nome della 
mise à prix, o apprezzamento da parte 'del creditore stabilito dal 
CodiCe di procedura del 180u e confermato dalla legge' modi­
ficatrice del 2 giugno 1841, secondo eui il creditore, come di­
chiarò ,la giurisprudenzH" può assegnare all'immobile qualunque 
prezzo; e il sistema di 'fax 'procedere alla pe.rizia dell'immobile, 
di aprire' rincant@ sul prezzo della perizia, e, in caso di 'tl'eser­

, zione dell'incanti;> , di fare 'l'assegno' o -l'aggiudicazione dell'im­
monile ai' creditori; opp~re, d,i mettere l'immobile in àmmini­
strazio~e, ' accolte con variazioni ,più o meno :.ìmportanti da 
lùogo ~ lU(1go, dà! Regolamento lombardo, dal' Codice parmense, 
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dalla Legge -napoletana del 29,dicembre 1828" dal Motuproprio 
toscano del 7 gennaio 18-38. 
, Sebbene il sistema dell'apprezza~ento da pJl.rte del creditore 

" 	siasi mantenuto fin qui nelle leggi francesi e sia stato. accolto 
e.ziandio nel Codice·' di Ginevra preparato dai!' illustre Bellot, 
nondimeno esso parve remoto troppo ed -alieno dalle consuetudini 
dcile nivers~ parti .del regno. Al·quale p~oposito non poteva:dimen­
ticarsi che, introdotto nel GOQic~ di Napoli·.del .1819, er;! stato 
abbandonato .con la legge citata. del 1828. Del resto nella stessa 
F:rartcia non passarono·~iriosserv~tG,·le inea.hvenien~e· e gli sC0Jlci 
delsisteina. La legge.perme.tte .eaggiudicazione dell'irp.rnQbile al 
creditore spropriante nel caso 'che manch.ino .offerenti all'incanto 
(trovasi scritto' sostanzialmente in .opera premiata p,all'Accademia 

. " 	 .' 
delle scienze morali e'. politiche). Questo cagiona.la rovina de' pro­
prietari e perdite iravi'"' ai crec1ltori chi) non sono primi di grado. 
La morale non co'nsente che un creditore possa tFarre a r~yina il 
proprio debitore, avventurando (beni d-ilui ad incanti derisorii. 
Il principio ..che la veNdita 'cessa di essere legittima quando havvi 
lesidne" dovreb~~· reggere le. venditegiud!ziali come . regge le 
altre, « Se ciò fosse (sono parole ~egne---di. ricorda)., i Tribunali 
Il non, soff~j,rebpero quotiqianarrìeitte il doJore d'essere costretti· 

, ad aggiudicar-è immobili 'di valore rne.vanta. per un prezzo ~i­
Il 	 »nim9; con la fo-vina di famiglie,riguardevoli,e.sventurate (1). 

Il sistema della perizia preliminare all'ip.canto presènfavasi 
come. più cauto égiusto, circondato di garant.iesufficienti per ogni 
interesse e per ogni diritto, avvalorato da prece~lenti' legisla,tivi 
autorevoli e nazionali. Tuttavia sorgevano informazioni irrefra­
gahili a chiari~e. che nelie provincie napolet9-ne questa p81;izia' 
è sorgente inesausta' di contestazioni, di dispendi, di ritardi 
ch.e. corrompono e rendono intollerabile la legge del 29 dicem­
bre1828. E senzachè non si eviterebbe l'inconvéniente che, 
aperto l'incanto sul· fondamento. di un prezzopon offerto da 
alcuno, ove,.l' i~cantQ riuscisse deserto, rimarrebbe"., secondo 
la, conseguenz;l. pi~ naturale del sistema, l'imjnobile da asse­
gnàre in· natura. Il' quale assegÌIo riproduce sotto al tra,' forma 

(1) 	 BORDEAUX l PhUosophie de lapro~.édure civile; Mémoire sur la riflfrmation. de laittstic/!: 
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l'inconveniente che il creditore sia costretto. a ficevere cose 
invece di denaro, e per soprassello· gli sconci della comunione 
forzata tra i creditori e della necessità di ritentare la· vendita. 

Lo esame comparativo dei Y(),I'i . sistemi vagliati con critica 
severa e coscienziosa condusse all'adozione di un sistema misto, 
rivolto, ad emendare~ e telPperare i vizi di altri sistemi più as­
soluti, dando ar problema sì complesso e grave' la soluziC!ne 
più acconcia a raggiungere gli. alti· fini d'pn buon sistema di 
espropriazione forzata. 

Movendo dal concetto semplice e indisputabile essere gran­
demente utile che s'abbia sin dagl'inizi del procedimento. un 
prezzo offerto, al quale, altro prezzo mancando, l'immobùe ri­
manga venduto all'offerente senza riescire nè ad incanti a ri­
basso " nè ad aggiudioazione in~atura; -venp.e fatta' facoltà al 
creditore istante :.di, presan!are l'offerta · ..nell'atto· di- cit::t~ione : 
seIionchè consi~eravasi che ammettere una .òffertaqualunque 
senza limitazione d'an tpinimo'condurrebbe (li leggieri al fatto 
non infreq~nte d,i offerte n~' serie riè giuste, il perchè all'of­
ferta si è prefinito un 'limite estremo di bas~ezza, il quale 
rappresenta la cifra di sessanta volte il. tributo diretto verso lo 
Stato, se' si tratti di beni dei quali il. debitore' .abbia la· piena 
proprietà, e in proporzione, se si tratti· di beni sui· quali il 
debItore abbia altri diritti reali' (art. 663). Per siffatto modo il 
creditore sarà allettato a fare, quando il possa, un'offerta cer­
tamente non esagerata rispetto al "alare effettivo· dell'immobile; 
l'incanto, sùccedérà. a cimentare l'offerta st~ssa; e quando l'in­
canto non riesca, l'immopil~ rimarrà vEmduto ad un prezzo in­
fe!i~eper avventp.ra al valore effettivo dell'immobile; non mai 
nè illusorio nè iniquo. ­

Ma, data al creditore la facoltà di Jare l'offerta, si doveva 
preved~e che egli non possa farla o non voglia. In questo caso 
rimaneva· partito unico la petizia, domandata ~d eseguita con 
la sempliç,ità maggiore, e sciolta dalle pastoie dei reclami senza 
fin~ sul valore dell'immobile, come quella che non è decisiva 
ma dimos.trativa soltanto (art. 664). Se r incanto segua dietro 
la' perizia e senzà l'ojferta, ~ se all' incanto non si presentinQ 
offerenti, per evitare..la conseguenza non' giusta é non conve­
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niente dell'assegno in natura, si procederà a tante rinnovazIOni 
successive dell'incanto con ribasso, quante occorrano a procu­
ra.r-e la vendita (art. 675capo'i.). Di tal guisa; si ha la perizia 
senza i principali inoonvenienti della perizia ;'si ha conyèrtito 
il fondo in denaro, evitando l'assegno, 'che è partito non legit­
timo, perchè' porge cosa in v,ece di danaro, e non decisivo, perchè 
pone i, creditori in una :comunione impossibile a ~urare. 

Nondimeno, come il fatto' di una' offerta: risparmia indugi ' 
e spese, evita la possibilità di incanti ripetuti,' e assicura un 
preZzo gèneralmèi1te 'ra:gionevoh~, così il IegislatO:i'e ha' dovllto 
mostrare per essa la, sua preferenza: elaseiarle aperta ampi;:tmente 
la via. Quindi ,è che ,~'anche dopo 'db'mandata la nomina del' 
perito, non solo il creditore istanteJ ma anche ogni altro cre­
ditore iscritto può impedirla e impedire con essa la perizia., 
col fare, finchè il perito non sia nominato, l'offerta dì cui si è 
parlato superiormente (art. 6.M capov. 4). Fu esaminato se l'offerta 
si dovesse ammettere anchèdopo fatta la perizia, o almeno anche 
40po nominato il perito e' 'prima che',avesse 'iniziato i lavori, ma 
sembrò necessario mettere un "limite preci~6' all'ammissione 
.della perizia,. e conveniente che questo,limite fosse' nel pri:mo 
~tto fatto in proposito' dall'imtoriM giudiziaria.,' .' 

Al sistema accolto, nel codice varino . coordin~te hitte le dispo­
sizioni di ordine secondario. ' 

, I 

Nel' progetto, come generalmente in tùtti i Codici, non er:a 
provveduto in m~do, sp~ciale alla spropriazione de' diritti rea.l,i 
immobiliari, ritenendosi che· questa potesse seguire senz'altro 
le' regole o della.'spropriazione d~~ beni mobili o delia spropria­
zione de' beni stabili, Ma .poichè la -legge napoletana del ,29 di­
eemure 1828, ,tuttavia ,vigente in quelle :provincie ~ reca in pro­
posito disposizioni che entrarono' con utilità, nelle consuetudin'i '. 
delle province stes~e, e poi~hè, ricbnosciuto dal Codice civile 
il' contratto (enfiteusi, accadrà neèessariame'n,te che' s'accresca 
il numer() 'e T'importanza de' diritti .rea'l~immobiliari; fu stimato 
che convenissè torre' ad esempio la pred'etta legge napoletana 
e accomodarne le norme 'alla 'economia del Codice. Conse­
guentemente ,furono prefisse le basi- per misurare l'offerta del. 
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creditore istante o di altri creditori iscritti pigliando norma 
dalle disposizioni del Cornee 'civile circa l'affrancazione del fondo 
enfiteutico (art. 663); si prescrisse quali .menzioni'.speciali debba 
contenere la sentenza che ordina la vendita (arf 666), e quali 
requisiti debba avere' la ~entenza portante la, vendita (685). 

Abusando della facoltà 'fatta generalmente a chiunque di òffri;e 
all'incant'o per persona da' nominare, presso alcuni corpi giudi­
ziari si è costituita una classe ,di individui che del concorrere 
agli incanti per poi riv~'ndere suoI fare una speculazione ripro­
vevole e pericolosa. Cost6ro si sono insignoriti degli incanti pub­
blici, allontanando ogni altro concorrente con gare che riescono 
rovinose, sì eli e nessuno può comperare se non da loro. La qual 
cosa pregiudica grandemente il debitore e i creditori. 

Il nuovo Codice di procedura non poteva tollerare la persistenza 
di questo disordine. Pe'rlocchè dispòne che soltanto i pro­
curatori, legà.l~~nteeseFce!l"ti. possano offrire all' incanto 'per 
conto di 'persona dar dichiararsi (art. 672 capov. primo) . 

. Dopo la vendita dell'immobile all'incanto, il progetto am­
metteva come normale l'aumento del sesto- sul prezzo della 
vendita e--, in . oltre , concedeva facoltà al tribunale di autoriz­
zare, secondo Ìe circostanze; anche l'aùmen'to del mezzo sesto. 
I quali aumenti, ben s'intende; avrebbero fatto luogo ad un 
incanto nuovo. La vendita successiva a questo incanto, nel pro­
getto era detta definitiva'. 'Tuttavia il carattere definitivo sare'bbe 
scomp'ar'so, ,se si fosse proposto un aumento ulteriòr~ del quarto. 

La Commissione fece plauso' all'intento che gli autorì del 
progetto' si eran:o -proposto di accrescere quanto era possibile il 
prezzo· da' distribuire. Tuttavia ha stimato che il ren'dere 
troppo precari gli· effetti dell'incanto e il tenere troppo a lungo 
incerta: la conclusione terminativadi esso, potesse nuocere an­
zichè giovare. Sè coloro che sono disposti a concorrer~ all'incanto 
sanno' che gli sperimenti primi sono poco meno .che vani, 
si asterranno da questi sperimenti e riserveranno l'intervento 
loro ai successivi: il che, per ilo meno, procurerà perdite inu-, 
tili di tempo e .di spese. 'Quindi ; 'non potendosi con sicurezza 
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escludere qualunque aumento, (u deliberato che si avesse ad 

ammettere' un aumento solo, e che avess~e ad ess'ere non mi­
1Wre del sesw sul prezzo della vendita. E questo è il sistema 

consecrato dal Codice (art. 680). 


,~ Il giudizio di graduazione succede al giudizio di spropria­

zione per compire l'opera a cui intende la legge. 


Togliendo norma .dalla legge francese del' 21 maggio 1858, 
iII. virtli deUa quale fu mutato, tra altri, r,art.749 di quel 
Codice' di procedur~, . il Còdice nostro stabilisce che nei tri ­
bunali ne:quali -lo richieda il bisogno del servizio, l'istruzio,ne 
dei giudizi di graduazione sarà affidata a uno o' più "giudici • 
delegati annualmente con decreto reale, dovechè, negli altri 
Tribunali, ladelegrtzione_ sì farà giudizio per. giudizio conIa 
sentenza che ordina la vendita (art. 708) . 

. Questa medesima riforma. fu nella Francia proposta· ed aIÌl~ 

messa per consiglio·e per voto degli uomini più competenti.. 
E fin qui l' esperi~nza ha corrisposto all'aspettativa. Nè può 
essere altrimenti, se la scelta del giudice delegata sia. fatta 
converiientemente. Imperocchè l'abitudine, la p-ersistenza, a.ppo­
siti stud~ giovano grandemeRte ,a compiere cOÌlspeditezza e con 
precisioneque' lavori difficili ~d ingrati che sono gli stati di 
graduazione. Al presente r usandosi le d~legazioni giudiziopet 
giudizio, non sono infrequenti ne' lavori stessi ritardi dannosi 
e non giustìficabili che importa di eliminare. 

N el Codice frances~ e negli altri che sono modellati sul me-' 
desimo, il giudizio di gr~duazione non accompagna il giudizio 
di spropriazione, ma lo segue in ordine successivo. Gli atti 
dell'uno non comi'nciano se pon sono compiuti gli atti dell'altro, 
sl che il giudizio di graduazio,ne non si apre se non quando la' 
sentenza di vendita sia passata in giudicato. E, aprendosi il 
giudizio di graduazione, i cred~tori che superarono la lunga: 
serie delle formalità e de'termini richiesti per la spropriazione', 

, sono costretti a subire una serie nuova non meno- lunga d'altre 
formalità e d'altri termini per conseguir~ il pagamento. 
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Non così divisava la pratica antica del fòro di Ginevra e il 

Codice di. quel cantone del 1819. Secòndo il quale, il proce~ 
dimento per la spropriazÌDne. e. il procedimento per la gra'" 
duazione s' mtrecciano; molti degli atti dell'uno -8' incastrano 
nell'altro; essi possono terminare' quasi sincr0!lamente. 
, Questo siste~a, lodato e proposto anche da sèrittori autorevoli 

di F.rancia (1), si presenta attuato pienamente nel Codice. In fatti 
la sentenza che ordina la vendita deve dichiarare aperto il giu­
dizio di graduazione, indicando o nominando il giudice delegato, 
e or,dinare ai creditori iscritti di depositare nella cancelleria la 
loro domande di collocazione nel termine di giorni trenta dalla 
notificazione del bando (art. 666 n.' 3 ~ 4). Il bando è noti~ 

ficato ai creditori iscritti nel domicilio o ne' domicili i eletti, 
oppure nell'uffizio delle ipoteche (art. 668). Nel detto termine 
dei trenta giorni dalla notificazione del 'bartdo i eredifori iscrittì 
devono fare il deposito indicato delle loro domande motivate 
coi documenti giustificativi (art. 709). Per tal modo nei cinquo 
g;orni suc,cessivi alla trascrizione della sentenza di vendita, il 
cancelliere può e deve consegnare al giudice delegato i docu­
menti per la formazione dello stato di graduazione (art. 710). 

Fu esaminato se il termine assegnato ai creditori per. deposi.. 
tare le domande di collocazione dovesse essere dichivato pe­
rentorio J par:endo che ciò sarebbe riuscito ad impedire ritardi 
e duplicazioni di lavoro nel formare lo stato di graduazione. 

Tuttavi3: anche in vista della maggiore sollecitudine e sem­
plicità del giudizio (li graduazione qual è nuovamente ordinato, 
si deliberò di mantenere nel Codice la disposizione del progetto 
che i creditori possano comparire anche dopo il deposito nella 
cancelleria dello stato di. graduazione, e fino a che non sia 
cominciata la relazione sul medesimo all'udienza, però soste-' 
nendo senza ripetizione le spese (art. 714). Di poi non sono più 
ammésse domande nuove, neppure in grado di appello (art. 714 
capov.). Il sistema della perentorietà del termine per produrre, 
inaugurato in Francia con la legge 21 maggio 1858, porse 
argomento a censure da parte di scrittori autorevolissimi (2) . 

.(1) SELIGMAN, Ré(armes don! 'no/re 'procédure civile es! susceptible. 
(2) LAVIELLE, Études judiciaires. 
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Nell'omologare lo stato òi graduazione la sentenza del Tri­

bunale pronuncia tra l'altro la decadenza di tutti i creditori 
non comparsi (art. 7 '16 capov. secondo l, ma questa pronun­
ciaziorie è soltanto dichiarativa di u n precetto che dève poi 
essere attuato dal giudice delegato, al quale sFetta di ordinàré 

• la cancellazione o la riduzione delle ipoteche (art. 719). 
Nello scopo di ottenere quest'ordine di cancellazione ~ ridu­

zione, il progetto imponeva l'obbligo al compratore di far citare 
davanti il giudice delegato sia i creditori comparsi, sia i crèditori 
Ilon comparsi nel giudizio di graduazione, vàle a dire gue' cre­
<1itori la decadenza de' quali fu già pronunciata nella sentenza 
di omologazione. 

Questa disposizione del progetto fu impugnata vivamente nel 
iieno della Commissione come cagione di dilaiioni e di dispendi 
inutili. Si 'citò l'esempio di legislazioni secondo le quali l'or:.. 

, dinanza di chiusura drl giudizio di graduazione viene proferita 
senza che si proceda a riessuna citazi!ne nuova di creditori. 
Dal momento che essi creditori o sono o poterono essere nel 
giudizio, ciò bnsta perchè il giudizio possa condursi a compimento 
senz'altro. 

Nel' Codice Ilon è prescritta la citazione òe' creditori non 
eomparsi, ma soltanto. la citazione de' creditori comparsi 
(art. 721 l. Al giudice delegato si impone espressamenteTobbligo 
di riconoscere, pì~ima di proferire l'ordinanza, la regolarità delle 
eitazioni e delle notificazioni fatte (art. 722 l. 

Per tal modo i creditori diligenti possono ancora provvedere 
ai loro interessi. Quanto ai creditori negligenti, non avranno a 
dolersi che sia chiamata a tutelarli, dentro limiti convenienti 1 

la stessa autorità del giudice. 

LIBROTERZQ. 

Del libro III che tratta dei procedimenti speciali non occorre 
tener proposito alla M. V. e tra perchè poche e lievi muta­
zioni si ebbero a recare in questa, parte del progetto, e perchè 
inoltre la non lontana pnbblicazione dei processi verbali aella 
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Commissione speciale porra In IUèe ampiamente le ragIOnI 
delle modificazioni al progetto. 

Non verrà omesso di provvedere opportunamente alle que­
stioni transitorie con apposita legge: di che sorge evidente la 
convenienza sol che si tenga ragione delle varietà del procedi­
mento giudiziario in tal une delle regioni d'Italia che si stac- • 
cavano per ordIni speciali dagli esempi e dalle orme della le­
gislazione francese. 

SlRE, 

Volli pensatamente delineare 1'ordito e i punti culminanti del 
nuovo sistema di procedimento inaugurato dal Codice che mi 
fo a rassegnare a V. M. Parvemi difatti pregio dell'opera il 
chiarire con quante sMlecitudini e quanto stndio siasi procac­
ciato in quest'opera di revisione di far disamina eli tutt' i sistemi 
vigenti nelle varie parti d'Italia, e delle prove più o men felici 
che se ne siano ottenute, non trasandandosi gl'insegnamenti 
della dottrina e della esperienza che ne porgono i migliori 
Codici d'Europa. 

Fu avvertito dianzi, nè iìa vano il ripeterlo, che in fatto eli 
ordinamenti di rito fosse prudente consiglio rispettare alcuni 
sistemi e discipline, le quali senza contraddire ai principi, ren­
dessero però la espressione di peculiari abitudini e consuetudini 
invalse in taluni luoghi. 

Procedendo di tal guisa con riguardosa circospezione sarà a 
sperare che il novello Codice di procedura civile meglio e più 
agevolmente raggiunger possa i suoi fini, avvegnachè racco­
mandato esso dalla irrecusabile bontà dei nuovi ordinamenti 
emendatori di vizi antichi ed alieni d'altra parte dalle riforme 

. ardite e radicali che non si operano senza scosse violente, con 
- questi titoli, e con questo senno ben potrà aspirare al vanto 

di compiere l'opera solenne del nuovo Codice civile con la 
inseparabile unificazione del procedimento giudiziario. 
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